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PARTE UFFICIALE

.T.aEGGI E DECRETI

15 numero 275 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

difRegno contiene la seguente legge:

VITTORIO IDIANGELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

HE WlTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono convertiti in legge i RR. decreti 29 giugno
1913, n. 1265, 4 agosto 1913, n. 1332, 3 settembre 1913,
n. 1431, 2 ottobre 1913, n. 1444, 4, 23 e 30 dicembre

1913, Un. 1448, 1488 e 1496, coi quali, a termini della

legge 26 giugno 1913, n. 772, fu autorizzata, nelle forme

stabilite dalla legge 17 luglio 1910, n. 511, l'apertura
di crediti straordinari per L. 242 niilioni, a favore del
Ministero della guerra per sostenere le spese dipen-
denti dall'occupazione della Tripolitania e della Cire-

naica.

Ë autorizzata la spesa di L. 147.227.559,53, di cui ai

nn. 1, 2 e 6 della tabella annessa alla presente legge,
che sarà inscritta con decreti del ministro del tesoro

nei bilanci dei competenti Ministeri, e a cui si prov-
vederà con gli'ordinari mezzi di tesoreria, per far

fronte agli impegni assunti e da assumere fino al 30

giugno 1914, per effetto dell'occupazione della Tripo-
litania e della Cirenaica, dell'occupazione temporanea
delle isole dell' Egeo, e degli avvenimenti internazio-
nali. ,

Le indicate due somme saranno reintegrate al tesoro
in quattro rate uguali negli esercizi finanziari 1919-920,
1920-921, 1921-922 e 1922 -923.

Ë autorizzata la spesa di L. 9.834.850,88, di cui ai
nn. 3, 4 e 5 della tabella annessa alla presente legge
per provvedere al rimborso delle somme che i Mini-
steri delPinterno, degli affari esteri e deRe poste e dei
telegrafi hanno prelevato dal conto corrente straordi-
nario aperto al Ministero della guerra. Detta somma

sarà imputata per metà sull'avanzo risultante dal ren-
diconto consuntivo dell'esercizio 1913-914, dopo che
siano stati eseguiti i prelevamenti disposti dalle vi-
genti leggi e per metà sarà a carico delPesercizio
1914-915.

Art. 2.
Le entrate proprie della Tripolitania e della Cire-

naica accertate e da accertarsi dal 1° luglio 1913 al
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30 giugno 1914, saranno portate in aumento (al conto
corrente col Ministero delle colonie, istituito ai termini
dell'art. 2 della legge 16 dicembre 1912, n. 1312.

Art. 3.
Saranno poste a carico dei fondi autorizzati nella

prima e nella seconda parte del precedente art. 1,
anche le maggiori spese per le cause specificate negli
articoli 1 della legge 28 marzo 1912, n. 232 e 4 della
legge 26 giugno 1913, n. 772, che dovessero verificarsi
per alcuni capitoli di parte ordinaria dello stato di
previsione della spesa del Ministero de11a guerra e di
quello del Ministero della inarina per l'esercizio finan-
zIarlo 1913-914.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 aprile 1914.
VITTORIO EMANUELE.

RUBINI.
Visto, 12 Quardasigilli: DAni.

Tabella annessa alla legge.

Ammontare
311NISTERl

della spesa

1. 1\finistero della guerra:

a) somma a saldo degli impegni assunti
a tutto il 31 dicembre 1913

. . ... ,
13.237.539 73

b) spese occorrenti dal 1° gennaio al 30
giugno 1914

. .
.
82.000.000 --

2. Ministero deRa marina:

Somma a saldo degli impegni assunti a
tutto il 31 dicembre 1913

. . , , . . .

36.990.019 77

3. Ministero dell'interno:

a) spese per gl'italiani espulsi dalla
Turchia

. . . . . . .
L. 2.800.000 --

b) spese per provvedimenti
sanitari, per indennità a

funzionari in missione
nella Libia e nelPEgeo
e per mantenimento e

trasporto degli espulsi
dalla Turchia

. . .
.

» 600.000 -
3.400.000 -

4. Ministero degli affari esteri:

Speso varie . . . . . . . . . . 5.966.542 88

3. Ministero delle poste e dei telegrafi:

a) spese per il cavo Brindisi-San Gio-
vanni di Medna

, , .
L. 440.200 -

b) indonnità di missione. » 23.108 --

c) Eornitu:e pc la posta mi-
litare . . . . . . . .

> 1000 ---

408.308 ---

0. Fondo per spose irapreviste da assegnarsi,
ove ne sia il caso, con decreti del inini-
stro del tesoro, previa deliberazione del

Consigho dei ministri . . . . . . . . . . 15.000.000 --

visto, d'ordine di Sua Maestå
17 ministro del tesoro

RUBlNL

Il numero 271 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804 ed

il relativo regolamento approvato con R. decreto 7

giugno 1866, n. 2996;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La giurisdizione dei seguenti Nostri consolati è così
stabilita:

Guayaquil - « Le provincie di Manabi, Guayas,
Guayaquil,Los Rios, Bolivar, Chimborazo, Canar, Azuay,
Esmeraldas, Oro, Loja e la provincia equatoriana n.17
(arcipelago di Galapagos o Colon) ».

Quito - « Le provincie di Carchi, Imbabura, Pi-
chincha, Quito, Leòn, Tunguragna e la provincia equa-
toriana n. 16 (oriente equatoriano) ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.

DI SAN GwLRNO.

Visto, 1& guardasigilli : DAar.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza dell'8 marzo

1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Rivarolo Ligure (Genova).

SIRE!

In seguito a dissenso con la Giunta provinciale amministrat1va,
motivato da ragioni d'indole essenzialmente amministrativa, si di-
mottovano nel gennaio n. s. due terzi dei consiglieri assegnati al
comune di Rivarolo Ligure, ed il prefetto, ricorrendo l'estremo del
comma 1° dell'art. 272 della legge comunale disponeva, a mezzo di

apposito commissario, le elezioni straordinarie per la rinnovazione

dell'intero Consiglio.
Appena pubblicato il decreto relativo alla convocazione dei co-

mizi, i rappresentanti dei partiti locali, costituzionale, socialista e
cattolico, furono tutti d'accordo nel manifestare il loro divisamento

per Pastensione, non ritenendo che dalle liste attualmente in vi-

gore o nella imminenza delle elezioni generali sulla base del suf-

fragio allargato, potesse, comunque, sorgere una amministrazione
autorevole e fattiva, in rapporto specialmente ai gravi problemi
incombenti.

L'atteggiamento riciso e concorde dei partiti locali non lasciava

dubbio sulla inutilità di qualsiasi tentativo per la ricostituzione
dell'amministrazione ordinaria; siechè si dovette desistere dal di-
sposto provvedimento.
In tali condizioni e di fronto alle incalzanti esigenze dell'azienda
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tomunale, s'impone, anche per motivi di ordine pubblico, la neces-
sità di una gestione straordinaria.
Varie ed importanti questioni infatti attendono la loro soluzione

e segnatamente la sistemazione finanziaria, cui si connettono l'ap-
plicazione della nuova tariffa daziaria ed i provvedimenti per ov-
viare alle gravi conseguenze derivanti al Comune dalla perdita di
una lite in Cassazione.
L'opera oculata e conciliante di persona . estranea ai partiti,

mentre facilitera la risoluzione di siffatto tluestioni, cui molto si é
appassionata la cittadinanza, giove24 a preparare questa, con la
visione sicura ed obbiettiva 21 Vero interesse pubblico, a manife-
stare coscienziosamente,, nei prossimi comizi generali, la propria
volontà.
Mi onoro perciò sottoporre alla augusta firma della Maestà

Vostra l'unito schema di decreto, che, in conformità del parere
manifestato dal Consiglio di Stato in adunanza del 6 marzo cor-
rente, sciogli4 il Consiglio comunale di Rivarolo Ligure.

VITTORIO EMAliCELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provincialè, approvato col R. decreto
Si maggio 1908, n. 269;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Rivarolo Ligure, in pro-

Vincia di Genova, è .sololto.
Art. 2.

Il sig. dottor Efrem Ferraris ò nominato commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro, ministro predetto A incaricato della ese-

ousione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 8 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri.

Relazione di S. E. il ministro s retario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 15 marzo
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Lessolo {Torino).
SIRE!

Nel dicembre ultimo scorso, in' vista del malcontento generale
creatosi nella cittadinanza a causa della debolezza della Ammini-

strazione, si dimisero otto consiglieri comunali di Lessolo, compreso
il sindaoo, sui quindici assegnati al Comune e già ridotti, per pre-
cedenti vacanze, à dieci.
Una inchiesta subito eseguita, accertò il disordine e 10 abban-

dono degli ¤ñici comunali, nonché la disorganizzazione e le gravi
defleienze dei pubbl.ioi servizi, di cui si invoca dalla cittadinanza
il rianovamento, che presuppone.la sistemazione delle þinanze lo-

cali, con un eventuale aggravamento tributario. Di fronte alle dif-

ficoltà di siffatti problemi, l'Amministraziotie in carica non seppe
far di meglio che abbandonaro il potere, dimettendosi.
E poichò il Consiglio noa o più in grado di funzionare, e, d'altra

parto, occorre che, frattanto, una straordinaria gestione dia un vi-

gorosa e razionale indirizzo alla civica Amministrazione in are

monia ai bisogni locali, si rende indispensabile, come ha ritenuto il
Consiglio di Stato in adunanza del 13 corrente mese, lo sciogli-
mento del Consiglio comunale. e la nomina di un Regio commissario2
A ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grasia if Dio e per volontà della Nazicae

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro,segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Lessolo, in provincia di

Torino, ò sciono.

Art. 2.

Il sig. rag. Carlo Lucarelli è nominato cominis-

sario straordinario per l'amministrazione pravviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuova

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

sione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 15 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri.

Relazione di S. E. al ministro segretario di ßlato per•
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 29 marzo

1914, sul deerato che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Polistena (lieggio
Calabria).

SIRE!

Le ragioni che determinarono, nello scorso dicembre, lo sciogli-
mento del Consiglio comunale di Polistena, escludono la conve-

nienza di far luogo alle elezioni generali prima dell'approvazione
delle nuove liste.
D'altra parte la proroga dei poteri del R. conanissario n consi-

gliata dalla necessità di assieurare gli utili effetti della gestione
straordinaria, occorrendo, fra l'altro, provvedere tuttora alla sisto-
mazione delle finanze e alla definizione dei lavori del carcere mand
damentale, dell'edifleio scolastico e del macello.
Mi onoro, pertanto, di sottoporre all'augusta firma di Vostra

Maestä lo schema di decreto, con cui viene prorogato di tre mesi
il termine per la ricostituzione del Consiglio co nuna!e di Po-
listena.
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VITTORIO EMANUELË III

per grazia di Dio e per volonth della Ruione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visto il Noairo decreto 31 dicembre 1913, con ohi

venne sciolto il Consiglio comunale di Polistena, in
provincia di Reggio Calabria ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comú-

nale di Polistena è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE,

SALANDRA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 29 marzo

1914, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Siena.

SlRE !

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decret , con cui vengono prorogati di tre mesi i poteri
del R. commissario per la disciolta Amminiëtrazione comunale di
Siena.
Si ravvisa necessario provvedere a tale proroga, non essendo an-

cora al termine il lavoro, cui il R. commissario attende, per il rior-
dinamento della civica azienda e por la risoluzione di importardi
questioni, ora in corso di definizione.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath Re11a kiiÑn'e

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
rainistri;
Veduto il Nostro decreto 28 dicembre 1913 con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di SÏeña ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamð:
Il termine per la riööstiftfžióne del 0o sÏglio comu -

nale di Siena è prorogato dj tre mesi.
Il Nostro ministro pçoponente è incaricato della en -

onzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1914

VITTORIO EMANUELE.
SiLANDÈ.

MINISTERO DEL TEGORO

PinèÍSif lÏ(uidit$ ËálÏa sezione IV deÌla Ùorte dei
conti.

Pensioni civili

Sedilta del 14 gennaio 1914:

Dassa Caterina, ved. Friscione, L. 400.
Savelli Palma, ved. Bonafedl, L. 440,3).
Ferone Rosa, ved. Silvestri, L. 170.
Colletti Albina, ved. Medardo (indennità), L. 2600.
Cavezzale Angela, ved. Conti, useiere (indennita), L.1400.
Cabri Angelo, operaio di marina, L.700.
Rossano Mario, id. id., L. 270.
Berligner Franceseo, ufficiale ragioneria Intendenze, L. 2757.
13audanza Aloisa, ved. Longo, L. 800.
Bagnone Luigi, operaio di marina, L. 630.
Gualtieri Serafino, cancelliere pretura, L. 2112.
Gribaudo Angela, operaia tabacchi (indennitå), L. 819, di cui:

a carico dello Stato, L. 240,64;
a carico Cassa nazionale di previdenza, L. 57Ë,È.

Galeono Mario, agente dogane, L. 384.
Gagliardi Maria, ved. Marre, L. 798,38.
De Riguesa Giovanna, ved. Bellucci, L. 921,66.
De Ruberti Maria, ved. Morelli, L. 686,66.
Morelli Antonio, cancelliere tribunale, L. 20 0.
Formica Pietro, operaio officina carte valori, L. 787,92.
Curcio Francesca, ved. Petrucco (indennità), L. 6037.
Grie Anna, ved. Brosca, L. 1004,33.
Tessuto Angela, operaia magazzini militari, L. 415.
Seerbo Raffaele, usciere intendenza finanze, L. 804,
Romeo Maddalena, operaia tabacchi, L. 727,42.
Pinelli Leopoldo, operaio marina, L. 975.
Pavesi Maria, ved. Zanella (indennità), L. 4083.
Panichi Giuseppe, brigadiere poste, L. 1301.
Palmieri Rita, ved. Palmieri (indennità), L. 3250.
Panfani Guendalina, ved. Santarelli, L. 198,33.
Molignano Giacomo, aggiunto di cancelleria, L. 1372.
Matucci Maria, servente postale, L. 320.
Martelli Giuseppe, capo ufficio postale, L. 2565.
Maresca Antonino, operaio marina, L. 832,50.
Marengo Giuseppe, id, id., L. 1000.

Liviai Emilia, ved. Brenzomi, L. 576, di cui:
a carico dello Stato, L. 275,92 ;
a carico archivio notarile Verona, L. 300,08.

La Monica Lucia, ved. Cisternino, L. 452.
Polito Gaetano, cancelliere pretura, L. 2023.
Motetti Giovanni, id. id, L. 2023.
Manfrini Maria, ved. Selvi, L. 300.
Lianza Giovanni, intendente finanza, L. 1982.
Moncioli Ernesta, ved. Sampaolo (indennità), L. 2730.
Panacci Nazzarena, ved. Garlanda (indenoita), L. 5347.
Picasso Cesira, ved. Fonsechietti (indennith), L. 5253.
Mattiuzzi Matilde, ved. Puschi (indennith), L. 4061.
Percivale Maria, o,peraia tabacchi, L. 655,80, di cui:

a carico dello Stato, L 99,08;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 556,72.

Orlandini Giulio, cancell. pretura, L. 2112.
Maiamacina Maria, ved. Leoni, L. 333,33.
Lyricelýo Vincenzo, operaio marina, L. 825.
Frfjo Eglilio f. dgNat.ale,,brig. poste, L. 384.
FggÈrancesco, operaio marina, L. 900.
Faggpp) Gurµo, ik L. § .

Castiglione Adelaide, operaia tabacchi, L. 413,25.
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Cascano Antonino, operaio marina, L. 630.
Camerini Augusto, ricevitore registro, L. 4886.
Biso Santo, operaio marina, L. 810.
Sausani Maria, ved. Niccoli, L. 531,33.
Curti Gioconda, ved. Spelta, L. 570,66.
Maggiani Domenico, operaio marina, L 700.
Ratti Giovanni Carlo, id., L. 877,5 3.
Vezzoni Ernesta, ved. Frezzi, L. 573.
Gargiulo Mariangela, ved. Maresca, L. 300.
Rognoni Ester, ved. Perduca, L. 325,66.
Girandi Teodolinda, orf. di Amilcare, L. 197,33.
De Simone Matilde, ved. Barresi, L. 774,33.
Messaira Domenica, operaia tabacchi (innennità), L. 794,10, di cui.

a carico dello Stato, L. 293,02;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 501,08.

Marini Maddalena, ved. Santi, L. 253,33.
Chicchi Carolina, ved. Barbone, L. 400.
Ghezzo Sante, operaio di marina, L. 1200.
Girotti Medea, operaia guerra, L. 40

Caviglia Giuseppe, rag. Intendenza finanza, L. 4746.
Bonomi Aurelio, giudice di tribunale, L. 3022.
Gamalero Maria, ved. Arrighini, L. 138,33.
Garando Antonia, operaia carte e valori, L. ,¶!!,52.
Cocco Delogu Francesco, rag. Intendenze finanze, L. 3410.
Conti Giovanni, operaio di marina, L. 432.
Di Iorio Teolinto, guardia tratturi, L. 567.
Donati Salvatore, impiegato daziario, L. 2ô58, di cui:

a carico dello Stato, L. 1955,92;
a earico coupine di RorAa, L. 702,68.

Mollo Giuseppe, app. interno (indenpità), L. 2722.
Searamella Pietro, impiegato ferrovie (indennità), L. 6 50, di cui:

a carico gellp Stato, L. 3520 ;
a carico fergoyio dello Stato, L. 2530.

Carassale Marip, yed. Maggiani, L. 262,50.
Bosco Teresa, ved. Pergolizzi, L. 321,66.
Bellati Antonio, sotto ispettore forestale, L 2166.
Vianello Giovanni, operaio di marina, L. 787,50.
Vivarelli Ferdinando, impiegato mag. militari, L. 1975.
Vesofo Salvatore, operaio magazz., L. 1120.
Striso Carmela, ved. Pilon, L. 220.
Tavazza Angela, ved. Nascimbene, L. 255.
Subbiolo Francesco, operaio di mgrina, L. 1000.
Sessa Luigi, manpvale, L. 639.
Semino Domenica, ved. Merani, L, 333,33.
Porta Angelo, ved. Botto, L. 466,66.
Moncada Caterina, operbia tabacchi, L. 491,56.
Nencioli Esl,er, id., L. 430,23.
Asinelli Arturo, ord. inglese, L. 2 6.

Arena Vittorio, opergio guerra, L. 570.

Succi Irene, ved. Grilli, L. 1378,50.
Rolando Elisa, ved. Callissano, L. 4000.
.Albertano Domenico, operaio marina, L. 900.
Benvenuto Alfogso, id., L. 1000.
Ferrari Giuseppe, Inanovale marina, p. 542,50.
Valenti Alberto, opprgo mariga, L. 1000.
Sestino Gabriele, id., L. 720.

Pensioni militari

Segalini Bassiano, appuntato Rg. CC., L. 717,67.
Spoghini Filippo, id. id., L. 759,49.
Palazzi Antonio, maresciallo id., L, 1347,06.
Zannin Francesed, id. i&, L. 1674,28.
Fiorentino Giuseppe, marinaio di porto, L. 890.

Macchiato Gennaro, capo macchinista, L. 1965,60.
Martelli Cesare, capo torpediniere, L. 2116,8(1.
Melglo Amiello, mastro egypengere, L. 1641,60.

Birolo Domenico, maresciallo RR. CC., L. 964,08.
Borriello Clemente, capitano, L. 3348.
Gallia Alfonso, appuntato RR. CC, L. 670,14.
Arcimoli Luigi, id. id., L. 670,14.
Rossi Camillo, id. id., L. 804.16.
Confente Luigi, id. id., L. 759,49.
Gaiatto Evangelista, id. id., L.. 670,14.
Garzotti Giovanni, brigadiere id, L. 591,30.
«aldi Giov. Bgttista, maresciallo id, L. 343,3?.

Frezzani Dionisio, id. id., L. 1173,90.
Ferrari Eugenio, id. id., L. 15ß4,20.
Fgasca Rocco, id. id., L. 876.

D,e Silva Antonio, comand. RR. guardie cit a, 1. 3200.
Gpi Giacomo, maggiore, L. 3549.
F(atini Arturo, ik., L. 3701.
Lg Tanza Giacomo, 2° espo fuochista, L. 13)S.
D'Agostino Stefano M. V. Barresi, L. 20ß,E 0.
T,esa Giovanni, aiutante C. R. E., L. 191F,2 1.

Dg Valle Vittorio, capitano, L. 26î0.
Sprace Francesco, 2° capo fuochista, L. 94.
Angelini Fedele, tenente colonnello, L. 4600.
Zgmboni Arturo, brigadiere RR. CC., L. 768,40.
Gpntile Pasqua'e, id. id., L. 883,63.
Aveta Augusto, maggiore, L. 3665.

Cpntanni Enrico, maresciallo RR. CC., L. 1515,48:.
G,angale Riccardo, id. id, L. 1543,93.
R'pssi Luigi, capitano, L. 3299.
Rpcohi Egidio, maresciallo cavalleria. L. 780,61.
D'Errico Domenicq, ynaresciallo RR. CD., L. 1200,2".
Sprini Regina, ved. Gaggiani, L. 518,66.
Gyggiani Cantillo, Iparesciallo finanza, L. 1037,33.
Spotto d'Apollonia Antonio, capo meccanico, L. 2000,40.
Qi Gregocio Vincenzo, capo mec:anico, L. 2116,83.
Igonajuto Sebastiano, capitano, L. 3321.
Alice Amedeo, id, L. 4080.
Öghetta Achille, tenente colonn311o, L. 3887.
Rossi Ausonio, maggiore, L. 2685.

ganglaviti Augusto, egionnello, L. 4931.
Persico Giovanni, colonnello, L. 5676.
Tamburrini Domenico, teneute colonnello, L. 480'.
gnastasio Giovagni, nocctliere corpo R. E., L. 2110,'0.
Cyandini Giuseppe, id, id., L. 2116,80.
Rezzimanti Giuseppe, brigadiere RR. CC., L. 78 ,10,
goretti Francesco, id. id., L. 814,44.
Ige Moro Luigi, orf. di Fausto, maresciallo, RR. CC., L. 363,8(.
Varini Vincenzo, id. id., L. 1095.
I)ebernardi Pietro, L. 1609,65.
Durpetti Fernando, L. 1614,06.
Ile Matteis Omero, id. id., L. 1775,16.
Bobbato Giovanni, id. id., L. 177ð,30.
Durbiano Giuseppe, id. id., L. 1609,65.
Luci Pietro, id. id., L. 1070,56.
Veneghetti Giovanni, id. id., L. 1097,20.
Occhiuto Agof, id. id., L. .1614,06.
Perin Giov. Batta, id. id., L. 1583,31.
Pozzi Federico, id. id., L. 1315,20,
Torriano Marco, id. id., L. 1690,92,
T(alagussa Francesco, id. id., L. 1686,30.
Zirulia Giuliano, id. id., L. 1614,06.
Bizzotto Pio, id. id., L. lii34,Sû.
Macaluso Antonino, id. id., L. 1773,00,
Masetto Bartolomeo, id. id., L. 1773,904
Negro Gerolamo, id. id., L, lû74,57,
Rondelli Maria, ved. Mazzoni, id. id., L. 1500.
Herrari Maria, ved. Florio, L 941.
Secchi Ida, ved. Cusmano, L. 2040.
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Ficano ainsoppo, soldato, L. 612. Cirillo Maria, ved. Abenante, L. 198,di cui:
Seagnetti Nicola, id., 12. 300. a carico dello Stato, L. 106,15;
Pennacobio Antonio, orf. di Giuseppe, soldato, L. 630. a carico dell'orfanotrono militare di Napoli, L. 91,85.
Feliciangeli Angela, ved. Silani, L. 2200. Virgilio Giuseppe, commissario P. S., L. 4533.
Soffa Ginsoppe, padre di Ettore, soldato, L. 630. Lupati Leonardo, presid. di tribunale, L. 6435.
Serpe Salvatore, marinaio, L. 510. Rossi Erina, ved. Cattanei, L. 666,66.
Moroni Eusebio, padre di Santi, soldato, L. 630. Allocco Rosa, ved. Chiapale (indennità), L. 3111.
Bonfini Giacomo, padre di Bortolo, caþorale, L. 840. Marina Maria, ved. Stretti, L. 210.
Nicolosi Carmela, madre ved. Salvatore, sottotenente, L. 1500. Catasta Maria, ved. Brunetti, L..408,66.
Francioni Clemente, ved. Milcovich, L. 32,25. Pergolini Ida, ved. Caputo, L. 968,33.
Simoneini Angelo, nocchiere R. E., L 2116,80. Di Francesco Giampietro, vice cancelliere, rettifica.

.
Sabucchi Valesia, orfana di Santi, indennità, L. 1741.Pensioni civili e militarl Michelotti Carolina, ved. Succio, L. 771.

liquidato dalla sezione IV della Corte dei conti Sabattini Angela, ved. Forari, L. 739,66.
nella seduta 19 gennaio 1914 Bancallari Chiara, ved. Bardi, L. 232,50.

Tola Maria, ved. Mais, indennita, L. 2666.
Pensioni civili Figlioli Marianna, ved. Mencacci, L. 1022.

Mironi Ernesta, ved. Speranza, L. 255.
Trombetta Paolo, direttore Ministero agricoltura, negativa. Minetti Yirginia, ved. Albesano, L. 762.'

Mariotti Angela, ved. Pizzano, L· 241,60.
.

Peaisioni militari Spilimbergo Silvia, ved. Ongaro, L. 842,66.

Grobbio Giuseppe, padre di Giovanni, soldato. L. 630. Pensioni militari

Pensioni civili
Mannelli Stefano, capitano, L. 3866.
llaccinetti Quirina, ved. Nardi, L. 880.

Seduta 21 gennaio 1914: Aliebolagnoli Mario, tenente vascello, L 4080.

O mo Luigia, ausiliaria poste (indennità), L. 1375. liipani Guglielmo, maresciallo m. finanze, L. 2014,80.
De Falco Adelaide, operaia tabacchi, L. 785,92. Pescini Vittorio, guardia agenti custodia, L. 1200.

Ciamarra Nicola, sostituto procuratore d'appello, L. 6408. Carletta Giuseppe, id. carceraria, L. 1200.1

Fioroutino Carmola, ved. Maiolo, L. 661,66. Davi salvatore, maresciallo RR. carabinieri, L. 1577,51.
Novaretti Giuseppe, agente imposte, L. 3773. Mazza Antonio, brigadiere RR. carabinieri, L. 788,40.
2itti Amalia, ved. Corolaita, L. 280. Pignata Agostino, maresciallo RR. carabinieri, L. 964,08,
Boseolo Emma, ved. Glorialanza, L. 250. . Prinzi Gaetano, tonente vaseello, L. 4041.

Battaglini Angelo, già delegato di P. S., L. 2577. Hertollo Daniele, niaresciallo RR. carabinieri, L. 1081,20.
Ricca Rosa, ved. Venditti, L. 466,33. Bergamasebi Angelo, id, L. 1647,89.
Di San Lazzaro Giusto, rag. Intendenza finanza, L. 3390. Detti Tito, id., L. tì76.

Colla Ernesta, ved. Molinari, L. 665,66. Haraldi Bednino, id., L. 1490,33.
Carolaita Giuseppe, sottocapo squadra di marina, L. 840. Bellumat Antonio, id., L. 1773,90.
Chiappella Clotilde, operaia tabacchi (indenniti), L. 596,70. Collini Felice, itL, L. 1675,44.
Rani Ersilia, ved. Messaggi, L. 1026,66. Baldini Giuseppe, colonnello, L. 6400.
Utili Emilia, ved. Gubertini, L. l'53,33. Pozzi Frandesco, maresciallo RR. carabinioi, L. 1773,90.
Alarciano Benedetta, ved. Marchi, L. 416,33. Mazza Cesare, capitano, L. 3097.
13ianchi Giuseppe, cancelliere tribunale, L. 1859. Rosso Giuseppe, maggiore, L. 3124.
Sardella Beniamino, id. protura, L. 1966. Brignone Cesare, id., L. 3685.
Giudro Maria, ved. Berruto, L. 184,66. Baldassarre Gennaro, capitano, L. 4080.
Maina Maria, ved. Zanero, L. 330,66. Bozzoli Agostino, maresciallo RR. carabinieel, L. 1775,16.
Gazzotti Raffaele, operaio borghese. L. 840. Cardael Francesco, id., L. 1406,07.
Agnello Raffaella, ved. Bisogno, L. 150. Bottarelli Francesco, id., L. 1773,90.
Muliella Biagio, cancelliere tribunale, L. 2153. Panebianco Salvatore, capitano, L, 3544.
Baldi Tommaso, giudice di tribunale, L. 2548. Taricco Maddalena, ved. Moratti, L. 320.
D'Alessandro Maria, ved. Baldi, giudice, L. 849,33. Girardini Pietro, maresciallo RR. carabinieri, L. 1775,16.
Asta Francesca, ved. Pecoraro (indennitã\ L. 4472. Milone Sofia, ved. Fierro, guardia carceraria, L. 320.
Ramieri Gemma, ved. Barucco, L. 1024. Marcaggi Enrico, maresciallo RR. carabinieri, L. 1773,90.
Girotti Luigia, operaio di marina, L. 450. Malella Vincenzo, id., L. 1769,01.
Chilosio Emilio, id. id., L. 525. Palermo-Patera Stanislao, maggiore, L. 3486.
Fiorini Filomena, ved. Campobrii (indennità), L. 2138. Conte Sebastiano, appuntato di finanza, L. 793,26.
ßcagnolari Achille, consigliere Corte appello, L. 6418. Petri Luigi, capitano, L. 3678.
Cellai Maddalena, ved. Cenni, L. 1126,66, di cui: Prudenza Antonietta, ved. Paone, L. 1260.

a carico dello Stato, L. 88,79 ; Russotto Vita, ved. Carnesi, L. 231.
a carico del comune di Livorno, L. 1037,87. Verna Francesco, colonnello, L. 6400.

Patrino Giovanni, ricevitore registro, L. 3191. Russo Rocco, maggiore, L. 4080.
Napolitano Leonilde, ved, Giudilli, Ig1397. Confalonieri Cesare, tenente generale, L. 8000.
Lumini Domenico, cancelliere prctura, L. 1416. Alibertini Antonio, tenente R. E., L. 2480,
Guerrini G.emma, ved. Del Bava, L. 1314. Nacciarone Pasquale, capite:no, L. 2117.
¾uckermana Ida, professoressa (indennità), L. 1560. Darmie Guerra, ved• mgi, tenente, L. 826,66.
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Pianetti Andrea, carabiniere, L. 705,85. Meregalli Edoardo, maresciallo RR. CC., L. 184LD7.
Chiarolanza Giuseppe, maresciallo Rit. CC., L. Ñ09,04. Pellizoni Pio, id. id., L. 1489,68.
Comacchio Matteo, id., L. 1773,90. Pesearmona Michele, maresciallo guardie di città, L. 1840.
Rota Filippo, maresciallo fanteria, L. 1762,95. Bertossi Domenico, maresciallo RR. CC., L. 1681,92.
Fonzo Nicola, id., L. 1198,89. Saranza Pietro, id. id., L. 934,40.
Terrana Carmelo, app. finanza, L. 656,20, di cui: Zanardelli Felice, id, id., L. 1430,44.

a carico dello Stato, L. 647,88 ; Camellini Attilio, id. id., L. 1686,30.
a carico del comune di Catania, L. 8,38. Scaduto Antonio, id. guardio città, L. 1840.

Vagnozzi Giovanni, brigadiere finanza, L. 1012,87. Mazzucco Redenzio, maresciallo RR. CC. L. 1793,04.

Bruno Lorenzo, app. finanza, L. 793,26. Lauria Emma, ved. Orsini, L. 1866,66.
Colaneri Antonio, app. RR. CC., L. 670,14. Mogni Beniamino, capitano, L. 4016.
Cau Sebastiano, maresciallo id., L. 1681,92. Calenda di Tavani Vittorio, tenente, L. 4080.
Cremonesi Gaspare, id., L. 1383,48. Denito Federico, maresciallo RR. CC., L. 1584,79.
Andreis Maria, ved. Callerio, L.282,60. Schinco Giuseppe, id. id., L. 1775,16.
Perfetti Francesco, colonnello, L. 3715. Delle Sedie Lorenzo, tenente colonnello, L. 4391.•
Fodri Francesco, maresciallo RR. CC., L. 1862,82. Pansera Carmelo, app. finanze, L 1007,39.
Ferrarini Francesco, colonne1Io, L. 4253. Petruolo Vincenzo, tenonte colonnello, L. 4800.
Cialente Alfredo, maggiore, L. 2685. Romano Vincenzo, 1° meccanico, L. 1771,10.
Alborghetti Antonto, marosciallo RR. CC., L. 1549,44. Smith Eugenio, capitano, L. 4080.
Sullo Fiore, caporale, L. 1344. Tedesco Salvatore, orf. di Cosimo, maresciallo finanze, L. 490.

Gasparetto Abramo, padre di Giuseppe, soldato, L. 630. Lucarelli Nicola, capitano, L. 3800.

Malaspina Giuseppe, id. Pietro, id., L. 630. Tamaio Giuseppe, tenente colonnello, L. 3385.
Casonatto Luigi, soldato, L. 540. Di Salvo Giovanni, maggiore, L. 3038.

Ottolenghi, figli di Samuele, furier maggiore, L. 194,66. Placidi Nicodemo, id., L. 3648.

Cicognani Giacoma, ved. Vacchi, L. 606. Favarone Luigi, maresciallo fanteria, L. 1762,95.
Zioavo Antonietta, madre di Patrone, tenente. L. 1500. Armato Erede, 1° fuochista, L. 1814,40.
Fava Giuseppe, padre di Pietro, soldato, L. 630. Angelini Leopoldo, capitano, L. 2875.
Succi Giovanni, padre di Adolfo, caporale, L. 840. Sorrentino Luigi, 2° capo cannoniere, L. 1020.
Ruzzini Giuseppa, madre di Benigli, id., L. 840. Bernarducci Antonio, 1° id., L. 1771,20.
Bellia Antonino, padre di Salvatore, L. 630. Cantilena Alfonso, tenente colonnello, L 3760.

Spinelli Angelarosa, ved. Ciocci, L. 359,91. Fiori Rita, ved. Gallina, L. 600.
Mozetto Raffaele, soldato, L. 613. Russo Ignazio, capo furiere, L. 1814,40.
Celebrini Amalia, ved. Del Forno, L. 408. Rizzardi Alessandro, appuntato RR. CC., L. 723,42.
Pugioni Pietro, app. finanza, L. 374,48. Rebuzzi Torrismondo, appuntato RR. CC., L. 893,52,
Dal Pozzo Carlo, soldato, L. 540. Eanti Ginsoppe, maresciallo RR. CC., L. 1674,57.
Viviani Assunta, ved. Militerni, L. 688,80. Balboni Umberto, id., L. 1352,16.
Ciardi Silvio, maresciallo finanza, L. 1308,80. Pugliese Sorafina, maritata Romano, soldato, L. 202,50.
Maioli Primo, id., L. 1460,72. D'Agostino Pasquale, capo semaforista, L. 1512.

Bruni Angiolina, ved. Migliori, L. 553,58. Fusco Pasquale, maresciallo guardie città, L. 1600.
Ermini Cesare, soldato, L. 300. Iacobelli Corrado, maresciallo RR. CC., L..1673,76.
Fusi Paolo, padre di Alessandro, soldato, L. 630. Losito Domenico, maresciallo guardie di città, L. 1760.
Sorrentino Giuseppa, ved. Mazza, L. 453,68. Ratti Paolo, capitano, L. 3555.

Casana Carlo, l° tenente vascello, L. 4080. Rizzo Natale, appuntato finanza, L. 793,26.

Velardi Guglielmo, tenente colonnello, L. 68. Giuffredi Mant'redo, maggiore, L. 4046.

Gianformaggio Autonio, maresciallo RR. CC., L. 1670,39. Perfumo Francesco, capitano, L. 3857.

Galli Ettore, id., L. 1357,80. Benincasa Giuseppe, id., L. 3593.
Giaehini Cesira, ved. Giordano, maggiore, L. 1065. Calza Ettore, id., L. 3510.

Di Cagno Giuseppe, colonnello, L. 4112. Villani Pellegrino, guardia carceraria. L. 300.
Cima Alessandro, 1° macchinista, L. 1713,60. Sanna Franceseo, brigadiere finanza, L, 1253,77.

Spataro Gennaro, maresciallo RR. CC., L. 1316,16. Bussadori Attilio, 1° macchinista, L. 2116,80.
Ruocco Lorenzo, id., L. 1775,16. Mantello Maria, ved. Cava110, sotto brigadiere tin3nze, L. 139,36.
Di Rodi Teresa, Ved. Calderisi, L. 270,66. Gatto Giusoppe, appuntato finanza, L. 900,33.

Pisaroni Felice, padre di Giuseppe, soldato, L. 630. Maggiore Emilia, ved. D'Onofrio, L. 943,33.
Davenport Fanny, ved, Pieroni, L. 1386 66,

Pensioni militari '

Armigero Augusto, tenente, L. 2697.
Bencini Maria Teresa, ved. Tagliatini, L. 306,66.

Seduta del 28 gennaio 1914: Di Silvestro Ferdinando, maresciallo guardie città, L. 1680.
Marano Carlo, capitano, L. 4080· Canu Enrico, tenente colonnello, L. 3628.
Galeffi Luigi, colonnello, L. 3488· Leggio Giovanni, maresciallo guardie città, L. 1840.
Olivari Aurelio, capitano, L. 4080. Samperi Carmelo, brigadiere finanza, L. 1253,77.
Del Bono Vincenzo, capo torpediniere, L. 1164· Ponzio Stefano, 1° macchinista, L. 2116,80.
Moreschi Pietro, maresciallo RR. CO., L. 1315,20· Palazzi Pasquale, maresciallo RR. CC., L. 1494,64,
Palto Donato, aiutante R. equipaggi, L. 2016- Mattioli Leonardo, id., L. 1494,79.
Polcaro Pasquale, padre di Giuseppe, soldato, L. 630' Falcone Anna, ved. Capobianco. L. 656,94, di cui:
Salis Maria Caterina, ved. Ruja, L. 479,50· a carico dello St,att, L. 431,36;
Saldaneri Gaetano, maresciallo guardie di città, L. 1760. a carico del Smune di Napoli, L. 225,58,
Salis Maria Antonia, ved. Mulas, L. 174. conti Angel*, maresciallo RR. CC., L, 1494,69.
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Gargano Beniamino, caporale, L. 1344.

Bosoni Giuseppe, padre di Attilio, soldato, L. 630.
Stefanoni Adele, ved. Bosoni, L. 630.
Martini Pietro, guardia carceraria, L. 619,33.
Sinigaglia Luerezia, ved. Dell'Ernia, 2° capo infer., L. 560.
Senese Raffaele, soldato, L. 612.
Occhialini Adolfo, id., L. 612.
Sedran Vittorio, id., L. 1260.
Grandis Giuseppe, padre di Umberto, soldato, L. ß02,50.
Savaro Elisa, maritata Grandis, L. 202,50.
Lambertini Evelina, vei. Farabolini, L. 941.
Catalfamo Gaspara, ved. Castellana, L. 569,40.
Daltorio Valerio, soldato, L. 612.
Moro Giovanni, guardia carceraria (indennità), L. 1400.

Fasulo Filippo, inarinaio, L. 510.
Russo Giuseppe, colonnello, L. 4047.
Caligiuri Luigi fu Giovanni, agg. RR. CC., L. 202,50.
Pelleg:ini Albina, ved. Migliaccio, L. 2040.
Filosa Giuseppe, soldato, L. 1008.

Sandri Angelo, id., L. 300.
Nespoli Angola, madre di Cinati, soldato, L. 240.
Valdettaro Francesco, capitano, L. 2478.
Valdettaro Francesca, capitano, L. 2812.
Roucaglione Pedria Maria, ved. Bonatto, L. 630.

Pensioni civili

Bianciardi Emma, Tod. Pantanelli, L. 2666,66.
Saetta M. Rosa, ved. Pampillonia, L. 708.
Recearia Carolina, ved. Costanzo, L. 2442.

Pellegri Quinta, ved. Rebolini, L. 180.
Rossi Italia, ved. Pottoello, L. 352.
Pignolo Giovanni, presidente Corte d'appello, L. 7963.
Pino Vincenzo, operaio marina, L. 832,50.
Lavalle Paolo, rag. geometra, L. 4 IOD.
¾attara Camilla, ve . Ranieri, L. 430.
Frignani Alfredo, cancelliere di pretura, L. 2022.
Poli Anna, ved. Nuvoloni, L. 752.
Pucciardi Arianna, ved. Puccianti, L. 947,33.
Montanari Elisa, ved. Liverani, L. 591.

Fontanesi, orf. di Almo, insegnante, L. 833.
Gritti Domenico, oparaio di marina, L. 697,50.
Toccafondi Raffaele, consigliere di Cassazione, L. 7957.
Neri Maria, ved. Merlino, L. 941,66.
Zennaro Angelo, operaia di marina, L. 832,50.
Pili Adele, operaia tabacchi (indennità), L. 1265,40.
Panatti Ofelia, operaia tabacchi (indennità), L. 820,80, di cui:

a carico dello Stato, L. 335;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 485,80.

Adda Raimondo, imptegato daziario, L. 2600.
Castaldo Carolina, ved. Ausania, L 468,33.

Rayogli Alfonsa, ved. Rinaldi, L. 1811,66.
Noto Gesua, ved. Alonge, L. 342.
Forte Pietro, applicato prel'ettura (indennità), L. 1944.

Arancio Liberio, brigadiere postelegrafico, L. 1362.
Sommensi Baetti Paolo, operaio di marina, L. 840.
Melis Maria Rosa, operaia tabacchi, L. 429,97.
Danna Giuseppe, applicato Ministero guerra, L. 1924.
Oliviero Anna, ved. Ascione, L. 117,33.
Buonamassa Achille, uff. daziario, L. 2620.

Gagliardi Anna, ved. Aliberti, L. 139,33.
Salvatore Maria, ved. Sbandi, L. 1126,33.
Singlitico Vincenzo, capo ufficio postelegrafico, L. 234ô.
Bruzzo Paola, ved. Ricci, L. 2406.
Minocchio Angelica, ved. Borella, L. 255,33.
Olivieri Teresa, operaia tabacchi (indennità), L. 800,40, di cui:

a carico dello Stato, L. 259,98 ;

a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 540,42.

Giugie Vittorio, operaio di marina, L. 660.
Maioechi Gaetano, vice cancelliere tribunale, L. 1500.

Gambassi Luigia, ved. Pellabruna, L. 775,66.
Tedeschi Amelia, ved. Ghidiglia (indennità), L. 5000.
Santorini Giuseppo, consigliere Corte cassazione, L. 5272.
Esposito Cristina, mar. Fervolino, L. 698,95.
Giovanninetti Margherita, ved. Quirico, L. 589,33.
Avitabile Maria, ved. Ippolito, L. 422,73.
Bugamelli Assunta, ved. Masini, L. 529,01.
Bianchi Rosa, mar. Repotto, operaia tabacchi, L. 681,30.
Gallus Carmina, mar. Carboni, id., L. 971,10.
DeVei Giuseppina, mar. Cardani, id. (indennità), L. 696,30, di cui:

a carico dello Stato, L. 205,21;
a carico Cassa nazionale di previdenza, L. 491,06.

Pallotta Maria, mar. Catalani, id. (indennitå), L. 867,60, di cui:
a carico dello Stato, L. 372,92;
a carico Cassa nazionale di previdenza, L. 494,68.

Pellosini Narciso, operaio marina, L. 640.
Nero Filomena, mar. Rinaldoni, operaia tabacchi, L. 856,80, di cui ·

a carico dello Stato, L. 306,42;
a carico Cassa nazionale di previdenza, L. 550,38.

Sabatini Leopoldo, archivista Corte dei conti, L. 3206.
Niola Giuseppe, direttore di la lotto, L. 4813.
Delfino Maddalena, ved. Vallarino, L. 333,33.
Marenco Simone, cancelliere tribunale, L. 1774.
Lodà Domenico, cancelliere di pretura, L. 2035.
Magini Maddalena, mar. Berni (indennità), L. 1184,40.
Antonelli Leopoldo, cancelliere pretura, L. 1422.
Morvillo Carmine, operaio marina, L. 528.
Rizzi Pasquale, professore Istituto nautico, L. 5962.
Angius Mariangela, mar. Sechi, L. 150.
Guerrera Edoardo, ufficiale amministrazione dazio, L. 2626.
Dei Rossi Fortunata, mar. Vio (indennità), L. 697,80, di cui:

a carico dello Stato, L. 198,59;
a carico Cassa nazionale di previdenza, L. 499,21.

Bonaglio Carlo, operaio marina, L. 742,50.
De Murtas Francesca, mar. Porrà, L. 1251,95.
Cueehini Francesco, operaio marina, L.850.
Ferrari, orfani di Achille, ricevitore registro, L. 1200.
Carmignani Pietro, assistente aggiunto del genio civile (indennitå),

L. 2676.
Mendozza Raffaele, operaio marina, L. 832,50.
Holla Giustino, cancelliere tribunale, L. 1497.
Balsimelli Gennaro, cancelliere di sezione di tribunale, L. 2155.
Tamburi Luisa, ved. di Renzo, L. 1158,33.
Seveso Ambrogio, professore Istituto tecnico, L. 4000.
Pierfederici Giselda, ved. Filipponi, agente superiore delle imposte,

L. 1325,66.
Riccoholli Giulio, cancelliere di sezione di tribunale L. 2155.
De Maio Federico, cancelliere pretura, L. 2061.
Gaggiani Luigia, ved. Ferrario (indennità), L. 760,80, di cui:

a carico dello Stato, L.274,04;
a carico Cassa nazionale di previdenza, L. 486,76.

Masoero Marcellino, disegnatore catasto, L. 2237.
Maccioni Maria, ved. Nencini (indennità), L. 2030.
Gavioh Giuliano, cap. sali e tabacchi, L. 1760.
Minganti AIfredo, 1° segretario Intendenze di finanza (indennità)

L. 7027.
Dell'Acqua Adelaide, ved. Zenolla, operaio tabacchi, L. 496,18.
Canepari Maria, ved. Saracco, L. 387,33.
Ceci Alberta, mar. Bruglia, operaio tabacchi (indennitå), L. 1,278,90
Cotticelli Almerinda, ved. Jervolino, L. 915.
Oddone Anna, ved. Durando (indennità), L. 2787.
Lamberti Giovanni, operaio di marina, L. 576.
Piovesana Maria, ved. Zava (indennitå), L. 7298.
Andenino Luigia, ved. Pucci, L. 189,33.
Bosi Lucia, ved. Casalnuovo, L. 230.
Mazzetti Pietro, ricevitore registro, L. 2875.
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BEGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblion

Bollettine sanitarle settimanale del bestiame, n. 14, dal 30 marzo al 5 aprile 1914.

M A L A 1 TI A PROVINCIA GmcDNDARIO COMUNE 5

I

Benevento Cerreto Sannita Sant'Agata dei Goti . . . . . . .
bovina i

Bergamo Bergamo Azzano San Paolo . . . . . , , .
> 3

Colognola al Piano . . . . . , , .
» A

Treviglio Fara Olivana . , , , , , , , , . > 1

Zanica ............. »

Brescia Brescia Bagnolo Mella. . . . , , , . . . .
> I

> Brescia ............. » 4

a Flero..,............ > l

Montichiari . . . . . . . . . . .
> I

Cuneo Cuneo Tarantasca . . . . . . . . . . . .
> I

Foggia Foggia Cerignola , , . . . . . . . . . .
ov. e cap. 1

Girgenti Girgenti Montallegro . . , , , . . . . . .
ovina 1

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . . . . . . . . equina i

Modena Mirandola Mirandola . . . . . . . . . . . .
bovina I

Napoli Castellammaredis. Massalubronse . . . . . . . . . .
> 1

Novara Novara Granozza . . . . . . . . . . . .
, 1

Carbouchio ematico

Romentino . . . . . .
. . . , ,

.
I

Sannazgaro Sesia . . . . . . . . .
I

Vercelli Villarboit . . . . . . . . . . . .

I

Potenza Potenza Pietrapertosa . . . . . . . . . .
> 1

Reggio nell'Emitia Guastalla Rio Saliceto . . . . . . . . . . . > 1

Jtoggio Emilia Cadelbosco sopra . . . . . .
. . .

> I

as * Id. ............
suina I

a Rubiera ............. Lovina I

Sassari Nuoro Orosei . . . . . . . . . . . . . .
1

ßondrio Sondrio Morbegno . . . . . . . . . . . .
2

Torino Torino Chivasso . . . .
. . . . . . . . .

2

Foglizzo .... ........ 1

Trapani Trapani Marsala
, , . , , . . . . . . . .

> 1

onte San Giuliano . . . . . . . ovina 1
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x ALATTIA enovmau omCONDAluO COMUNE

I

Ancona Ancona Osimo . . . . . . . . . bovina 1

Cerbouchio sintoma-
Cuneo Alba Bra ............... I

tico

Alessandria Alessandria Alessandria · • • · · · · · · . . bovina l

Tortona Tortona
. . . . , , . . . . , , ,

1

Ancong Ancona Ancona . . . . . . . . . . . . .
2

Bergamo Bergamo Albano Sant'Alessandro . , , , ,
1

Almenno San Salvatore . . . . . 2

Alzano Maggiore . . . . . . . . . I

Azzano San Paolo . . . . .
. . ,

2

Branzi,...........

Brusaporto . . . . . . . . ,
, , .

3

Calusco d'Adda . . . . . . . . .
2

Cenate Sotto
. . . , , , , , , , ,

4

Colognola al Piano
. . . . . . . .

> 2

Endenna
. . . . . . . . . . . . . feseipede I

Fuipiano al Brembo . . . . . . . bovina I

Gaverina............. , ¡

Locate Bergamasco . . . . . . . .
» 2

Madone
............. I

Medolago ............ a 3Afta epizootica *
.

Oltre11Colle........... > I

Piazzo Alto . . . . . . . . . . .
> 6

Poscante••••••••••••• > 2

San Paolo d'Argon . · · · · · · · > 2

Seriate • • • • • • . . • . . . . . 2

Seriva
. , , , , . , , ,

Spino al Brombo . . . . . . .

Tagliune...........
Telgate . . . . . . . . . . .

Trescore Balneario
, f • • • • 3

Vigolo••••••••·.. .
3

Zogno .........
Clusone Ardesio . . . , , . . .

Clusone
. . , , , , , ,

Fino del Monte ¶. . . .

Gandino
, , , , ,

Gronco·•••••••·••••• 1

Oltressenda Alta . . . , , , , , .
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NALAT TI A PaoVINCIA CIRCONDA1UO 00MUNE B

Bergamo Treviglio Areene . . . . . . . . . . . . . bovina 3

Barbata.............. » I

Ciserano........,,,,, a I

Cologno al Serio . . . . . . . . ,
a 1

Comannuovo
. . . . . . , . . . ,

a 2

Covo.............., , I

Fornovo San Giovanni . . . , , . > 6

Levate.............. , g

Martinengo , , . , , , , , , , ,
, I

Morengo............. , g

Pognano · • · . . . . . . . , , ,
a 2

Bologna
.

Bologna Argelato · · · · · · · · . , , . .
> 5

Borgo Panigale . . . . . . . . .
> 3

Budrio.............. > 3

Castenaso • • · · · · · · · . . .
> 2

GAIÎiOUS ............, p I

Granarolo . , , . . . , , , , , .
» I

Ozzano ifmitia. · . . . . . . . ./. > 3

a Sant'Agata Bolognese . . . . . . ,
a 2

Imola Medicina . . . . . . . . . . . . .
> 2

Ø¾* Bres¢ia Brescia Brescia .
. , , , , , . . , , , , ,

a i

AÛiß OpiBOOMCS Bedizzole . . . . , , , , , , , , , a I

Castel Mella. . , . . . . . . . . .
> 1

Castenedolo
. . . . .

. . . . . .
> 3

Isorella ............, > I

Carpenedolo . . . . . . . . . . .
> 2

Mazzano............. » I

Montichiari · · · . . . . . . . . .
> 2

Monticello B.
. . . , , , , , , .

> I

Paderno,,,....,,.,,. » ;

Remedello Sotto . . . . . . . . .
> 1

Rivoltella
. . . . . . . . . . . .

» I

Rezzato ............. » I

SanVigilio-...········ > 3

Saiano.............. » i

Travagliato . . . . . . . . . , ,
a

· I

Chiari Castrezzato )
. . . . . . . . . . . > 3

Coocaglio ............ > 3

Cologne ............. > 3

Cremezzano . . . . . . . . . . .
> 1

Clusene ..........4.. > 1

Chiari.............. > 3
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MALATT IA PROVINŒ.4 cmCONDARIO COMUNE

oo

4

Drescia Chiari Nigoline . . . . . . . . . . . . . bovina l

Palazzolo
. . . . . . . . . . . . . > 4

Passirano ............ I

Rovato.............. I

Salo Salö....... ........ 2

Verolonuova Alfianello
. . . . . . . . . , , , , I

Leno .............. , i

Pralboino
...········. > 2

Quinzano d'Oglio . . . . . . . . . > 2

Roccafranca.
. . . . . . . . . · . > 2

Como Como Como .............. , i

Cremona Casalmaggiore Casteldidone
. .

. , , , , , . . , , i

Cremons Binanuova
. . . . . . . . . . . .

, i

Carpaneta . .
. . , , .

Ostiano
. . . . . . . .

Persico
........

Pi ve Delnnna
. . . .

Ferrara Cento Sant'Agostino . . .
. .

.

Ferrara Ferrara
. . . . . . . . . . . .

Firen e Firenze Bagno a Ripoli . . . . . . . . . .
1

ßegue
Barberino di Val d'Elsa

. . . . .

AUS OpiZOOiÎ€ Greve.
. . . . . . . . . . . .

. .

Pontassieve , . . . . . . . . . .

Prato.
, , , , .

Scarperia............. , i

San Miniato Certaldo
. . . . . . . . .

. . . .
» 5

Montaione............. , I

Foggia Hovino Ascoli Satriano
. . . . . . . . . .

> I

» . Fogeia Cerignola . . . . . . . . . . . . > l

Lucera.........

Id.
....,......, , i

Forli Cesena Cesena
. . . , , . , , . . , , , . > 8

Cesenatico..........., > )

Roncofreddo
. . . . . . . . . . . > I

Sogliano............. > I

Forli Forll
. . . , , , , ,

'deldola.
. .

.
.

. . . . .

L ee Taranto Taranto . . . . . . . , . . , , , > 2
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i il

MA g,, A T TI A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Livorno livorno Livorno . . . . . , , , . . . . ,
bovtaa S

a Portoferraio Portolongone . . . . . . . . , , , m i

Lucca Lucca Camaiore
. . . . . . . . . . . . . > I

Capannori . . . . . . . . . . . , a 1

Luccal
, , , , , . . . . , , , , ,

a 1

Pietrasanta . . . . . . . . . . .
> l

Mantova Asola Castel Gofredo . . . . . . . . . .
> 1

Castig1. delle Stiv. Casálromano . . . . . . . . . . .
> 1

Bermide Magnacavallo . . . . . . . . . . ,
> 6

Viadana Viadana . . . . . . . . . . . . .
> 8

Pon1ponesco . . . . . . .
. . . . > I

Milano Abbiategrasso Calvignasco . . . . . . . . . . .
> 1

hiorinlondo . . . . . . . . . . . . > 1

Biotta Visconti . . . . . , . . . , > 2

Vernaezzo . . . . . . . . . . . .
> 1

Gallarate Lainate
. . . . . . . . . .

. . . > 1

Lodi Canutirago , , , . . . . . , , . . > l

Codogno . . . . . . . . . . . . . a 1

Lodi
. , , , . . . . . . . . . . . > l

San Rocco . . . . . . . . . . . . s 1

Milano Locate Triulzi . . . . . . .
. . .

1

Opera . . . . . . . . . . . . . .
* I

Vigentino . . . . . . . . . . . .
» I

hionza Briosco . . . . . . . . . . . . .
> I

> Limabiate . . . . . . . . . . . . . > 1

Sesto San Giovanni . . . . . . .
> 1

3fodena )&odena Castelvetro . . . . . . . . . . .
> 3

AfaraneUo. . . . . . . . . . . . .
» I

Afarano . . . . . . . . . . . . . » I

liodena. . . . . . . . . . . . . .
> 1

San Cesario
. . . . . . . . . . . > 1

Spikunberba· · · · · • • • • • • •
> 1

Pavidlo Edontese
. . . · · · • • · • • · · > 1

Novara Démodossola Premia
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Novara Ghemme............. > 8

Oleggio. , ,
i
, . , , , . , , , ,

a I

Sozzago . . . . . , , , , . . , , a I

VerdeBi Caresana . . . . . . . . . . . . ,
a g

Padova =Podova lã3venta . . . . . . . . . . . . . » )

> > r Padova . . . . . . . , , . , , .
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o

M ALATTI A PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE

Palermo Palermo Palermo
. . . . , , , , . . . , ,

bovina l

Parma Borgo San Donnine Borgo San Dcnnino
.

. . . . . . . > 2

Salsomaggiore . . . . . . . . ; . > 2

Parma Cortile San Martino . . , . . . .
> 1

San Lazzaro . . . . , , . . . . . > l

San Pancrazio . . . . . . . . . .
> 2

Vigatto ............. > l

Pavia Mortara Mede
. . . . , , ,

. . . . . . . ,
a l

Voghera Montesegale. . . . . . . . . . . .

* I

San Damiano
. , , , , . . . . .

> I

Silvano Pietra
, , , , , . . , , ,

a 2

Zenevredo............ • 2

Perugia Perugia Bastia. . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Pesaro e Urbino Pesaro San Costanzo
. . . . . . . . . . .

> 2

Piacenza Fiorenzuola d'Arda Cadeo.
. . , , , , , , , . . , , ,

i

Carpaneto. . , , . .. . . . . . .

Fiorenzuoll
...........

Piacenza Bettola
. . . . . . . . . . . . .

Borgonovo . . . . . . . . . . . . ,

> 1

Calendasco . . . . . . . . . . •
*

SeSue
Caorso

. . . . . . . . . . . . . .

» 2
ÎZÔÔ

Castel San Giovanni . . . . . . .

Gazzola ............. I

Mortizza
......... ....

I

San Lazzaro . , , . , , , , , , ,
2

Ziano .............. I

Pisa Pisa Bagni San Giuliano . . . . . . . .
> 1

Palaia ............,. > 3

Riparbella . . . . . . . . . . . .
* I

Rosignano' . . , , , , , . , , , ,

a 3

Vecchiano
............

> 2

Volterra Cecina
. . . . . . . . . . .

•

. .
* I

Id. ............
suina I

Montescudaio
. . . . . . . . . . .

bovina i

Ravenna Lugo Fusignano. . . . . . . . . . . . .
> 1

Ravenna Ravenna . . . . . . . . . . . . .
> 2

Reggio Emilia Guastalla Poyiglio . . . . . . , , . . . . .
> 1

Reggio Emilia] Bagnolo) . . . . . . . . . . . . .
* I

Baiso .............. > 1

Bibbiano.....,....... > l

Caúna . . . . . . . . . . . . . . * 4

a Reggio Emilia. . . . . . . . . . . > 1
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M A L A TT I A PROVINCIA cmcONDARIO ©0MUNE

Sondrio Sondrio Caiolo . . . . . . . . . . . . . . ovina 6

Grosio . . . . . . . . . . . . . .
> 1

' Valdidentro . . . . . . . . . . ,
a 4

Torino Pinerolo Camiana
. . . . . . . . . . , , , a l

Susa Chiavrië . . . . . . . . . . . . .
> 1

Totillo Carmagnola . . . . . . . . . . . > 3

3&oncalieri . . . . . . . . . . . .
> t

Torino . . . . . . . . . . . . . . » I

Trapani Trapani Monte San Giuliano
. . . . . . .

> l

Treviso Montebelluna Pederobba . . . . , , , . . . . , > I

Udine Pordenone Sacüe
. . . . . . . . . .

. . . . > 1

Udine Gonars
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Rivolta
. . . . . . . . . . . . . .

> 1
Afta epizootica Verwxza Venezia Vigonovo. . . . . . . . . . . . . > 1

Verot Caprino Veroneso Cavaion Veronese.
. .

. . . . . .
> I

hsola della Scala Erbé . . . . . . . . . . . . . . .
> 2

S. Pietro Incariano Ifegrar . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Tregnano Illasi
. . . . . . . . .

. . . . . .
> 1

Verona Bussolengo . . . . . . . . . . . .
s 1

San Idassuno B. . . . . . . . . . > 3

Villafranca Valeggio sul Mincio . . . . . . .
> 1

Vicenza Bassano Bassano.
. . . . . . .

. . . . . .
> 1

Ronaano . . . . . . . . . . . . .
> 2

Schio Alagrè . . . . . . . . . . . . . . > 2

383

Arexa .Arez2o ¿Lrezzo . . . . . . . . . . . . . .
-- 5

Castiglion Fibocchi . . . . . . . .
--- 5

Di-utella . . . . . . . . . . . .
-- 1

Cortona. . . . . . . . . . . . . .
-- 4

Foiano . . . . . . . . . . . . . . -- 4

blonterchi.
, , , , , , , , , , , ,

-- I

ofonte San Savino . . . . . . . .
-- 18

Malattie infettive Pergine. . . . . . . . . . . . . .
- 4

(bei 81milli Subbiano. . . . . . . . . . . . .
-- 1

Ascoli Piceno Ascoli Ascoli . . . . . . . . , . . , , ,
... ¡

Roceanuvione.
. . - · · · · · · · -- 4

Fernao canaponlone • · · · · · · · · · ·
-- 1

a hionteUrano . . . . . . . . . . .
-- 2

Monte Vidoncon11mite . . . . . .
-- 5

Bologna Bologria Bologna . . . . . . . . . . . . .
- I

Casteld'Argüe . . . . . . . . . .
-- 3
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MALATTIA PROVINCIA OGtcONDARIO COMUNE

Bologna Imola Casalfiumanese
. . . . . . . . .

-
,

I

Catanxaro Catanzaro Fossato Serralta. . . . . . . . . .
5

a > Simeri e Crichi . . . . , . . . . . 14

Cuneo Cuneo Beinette . . . . . . . . . . . . . -

I

Firenge Firenze Dicomano . . . . . . . . . . . . .
2

> Firenze ............. -

I

Vicchio...,.......... 2

Pistoia Pistoia . . . . . . . .

.
. . . . -

4

Rocca San Casciano Bagno di Romagna . . . . . . . .
1

Foggia Foggia Alberona . . . . . . . . . . . . . _

2

San Severo Lesina . , . . . , , . . . . . .
. - I

Forit Cosma Cesena .
. . . . . . . . . . . . . - 6

Cesenatico............ - 1

Forli Civitella . .
. . . . . . . . . . .

- I

Mortano- . . · · · • • • • - • • • - 1

Genova Chiavari Sestri Levante
. . . . . . . . . . - 1

Lucca Lueca Lucca . . . . . . . . . . . . . . - I

Macerata Camerino Caldarola
. . . . . . . , , . . - 3

Camerino............. - 12

San Severino . . . . .
- . . . . - 2

ßegud

Malattie infettive
, uacerata Macerata .

. . . . . . . . . . . .
- 4

dei suini , a rotenza vicena . . . . . . . . . . - i

Mantora Bozzolo Rivarolo Mantovano. . · · · · · ·
l
- 1

Mantova Borgoforte . . . . . . . . . . . . - i

a Viadana Sabbioneta
. . . . - · · · · · · ·

- 1

Milano Lodi Brembio . . . . .
. . . . . . . . - I

Milano Trenno
. . . . . . . . . . . . . - I

Novara Biella Piatto - • • • · · · • • · · • • • - 1

Novara Novara . . . . . . . . . . . . ., . - I

a Trecate ............. - I

Perugia Foligno Foligno . . . . . . • • • • • • • •
- 1

Cannara .·•••••••••·• - 3

Rieti Rieti·······-·••-··· - 6

Spoleto Trevi . . . . . . . . . . . . . . . ..... g

Ravenna Faenza Brisighella . . . . . . . . . . , , ... g

Reggio Emilia Reggio Emilia Reggio Emilia . . . . • • • • • •
- 1

Sassari Alghero Pozzomaggiore . . . . . . . . . . - ¡

Siena Montepulciano Chianciano . . . . , . . . . . . . ... ¡

Montepulciano · · · · • • · - • • - 1

Sinalunga ....'........ - g

Trequanda............ - g

Siena Castellina in Chianti
. . . . . . .

- g
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M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

mummmÞ

Teramo Teramo Montorio . . . . . . . . . . . . .
- I

Teramo ............. - I

Udine Pordenone Zoppola . . . , , . . . . . . . .
- 4

ßegue
.

Udine Buia............... - I

Malattle infettive casarsa
. . . . . . . . . . . . .

- e

déi suini aonars.............. - I

Pasian di Prato . . . . . . . . .
- I

Varno ............., - 1

177

Alessandria Acqui Bergamaseo . . . . . . . . . . . equina l

Avellino S. Angelo dei Lomb Andretta
. . . . . . . . . . , ,

a i

I<oggia Foggia Lucera
. . . . . . . . . . . . . . > 1

San Severo San Severo . . . . . . . . . . .
> 3

Forli Rimini Poggio Berni , , , , , , , , , ,
> 1

Lecce Lecce Calimera
. . . . . . . . . . . . .

> I

Taranto Avetrana . , . . . . . . . . . , ,
> l

NOPYR e farciBO Milano Milano Cornate.
. , , . , , . . . . . . . > 1

Napoli Napoli Napoli . , , , , . . , , , . . . . > 1

Resina.............. > 1

Novara Vercelli Cigliano
. . . . . . . . . . . . . -> I

Pisa Pisa Pisa
..........., ...

> 1

Potenza Potenza Pignola . . . . . . . . . . . . .
> 1

ßalerno Salerno Pagani . , , . . . . . . . . . . . > l

Teron¢ Verona Verona
. . . . . . . . . . . . . .

> I

17

Ancons Ancona Montecarottð . . . . . . . . . . .
canina 1

Staffolo ............. > 1

> Sammareello . . . . . . . . . . , a 1

Bari delle Puylie Altamura Toritto . . . . . . . . . . . . . . > l

Barletta Terlizzo
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Chieti Lanciano Palena
. . . . . . . . . . . . . .

bovina I

Cuneo Alba Santo Stefano Belbo; . . . . . . .
canina iRabbia

Cuneo Busca).............. > ¡

Saluzzo Paesana . . . . . , , . . . . . .

Foggia Foggia Cerignola . . . . . . . . . . . . . equina I

Manfredonia
. . . . . . . . . , ,

ovina I

Parli Cesena Cesenatie0
. . . . . . . . . . . ,

canina I

Gatteo.............. > 1

Øirgenti Girgeriti Noto
. . . . . . . . . . . . ,, . ,

> I

y Sciacca Baistos i, .°. . .~. . . . . . .
> I



1994 GAZZETTA UPRIGIALE' DEL REGNO D'ITALIA

o

M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO 80MUNE gg

Lucca Lucca Pescia
. . . . . . . . . . . . . .

canima I

BeN 2orino Pinerolo Bibiana . . . . . . . . . . . , , i

Rabbia y Torino Moncalieri . . . . . . . . . . . . > 1

18

Aguila Aquila Barete . . . . . . . . . . . . . . ovina 2

Capestrano . . . . . . , , , , , , i

Pizzoli.. ............ 3

Avezzame Carsoli
. . , , , , , , , , , , ,

i

Collarmele
. . . . . . . . . , , ,

, I

Lecoe ...5.......... » 4

Massa d'Albe
. . . . . . . . . .

> 13

Ovindoli............. > 10

Tagliacozzog. . . . , , , , , , , ,
a 4

Cittaducale Leonessa
. . . , , , , . .

Sulmona Alfedena
. · · · · · · · · · · . > 2

Villalago
. . • • • • • • . . . . .

> 4

Vittorito
. . . . . . . . . . . .

> 23

Avellino Ariano di Puglia Ariano . . , , , , , , , , , ,, , , , i

Sant'Angelo dei L. Lacedonia
· • - · · · - · · · . .

> 2

Rocchetta Sant'Antonio . . . . ,
, I

Foggia Bovino Sant'Agata . . . . , , , . , , ,
, i

ROgBS Foggia Cerignola . 7. . . , , , , , , , , ,
, I

Foggia ·............ > 1

Lucera
.....,....... > I

Manfredonia · · · · · · · · . . . > 1

San Severo Castelnuovo della Daunia
. . . . . a 1

Celenza Valfortore
. . . . . . . .

> 2

Pietra Montecorvino . , , . , , ,
a i

San Giovanni Rotondo
. . . . . .

> I

San Marcolin Lamis
.
. . . . . . > I

San Paolo di Civitate
. . . . . . > I

San Severo
. • • • . . . . . . . .

> 1

Lucca Lucca Lucca
. . . . . . . . . . . . , equina 2

Perugia Foligno Sigillo • • • • • • • • • • · · · · ovina 10
' Perugia Costacciato . . . . . . . . . . . 6
Rieti Magliano Sabino

. . . . . . . . . 2

Po¢enga Potenza Avigliano . . . . . . . , , , , , I

Roma Civitavecchia Montalto di Castro . . . . . . . . I

Roma Rocca di Papa . . . . , , , , , , i

Roma.···........... 2

> Velletri Sermondía . . . . . . . . . . . . 1
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MALATT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Roma Viterbo Tuscania , . . . . . . . . . . . . ovina 1

Valentano ............ > 1

segua Vetralla
. . . . . . . . . . . . .

> 2

ROgBS . . Viterbo
. . . . . . . . . . . . . > 3

ßassari Nuoro Grosei
. . . . . . . . . . . . . . > 1

Galtelli . . . . . . . . . . . . . caprina 1

121

Foggia Foggia Vieste . . . . . . . . . . . . . . ovina 4

San Severo San Marco in Lamis. • . . . . . > 1

Grosselo Grosseto Orbetello
. . . . . . . . . . . . . I

Agal88818 CORÍSgiOSS Pisa Pisa Pisa . . . . . . . . . . . . . . .

'

s
delle pecore Roma Frosinone Maenza . . . . . . . . . . . .

> 1
e delle capre , Roma Roma

. .
. . . . . . . . . . . .

> a

Velletri Cisterna
. . . . . . . . . . .

.
. > 1

Viterbo Tuscania . . . . . . . . . . . . . > i

18

Barbone dei bufaU
Foggia Bovino Ascoli Satriano . butalina 1

1

EI¯EDPILOG·O

Numero Numero Numero
delle dei delleM A L A TT I E provincie comuni loealità

een east di naalattia

Carbonchio ematico . . . . . . .
. .

'

. . . . . . • 16 30 46

Carbonchio sintomatico
. . . . . . . . .

. . . . . . . . . . 2 2 2

Afta epizootica . . . . . . . - . . .
.

.
.

. . . . . . 37 224 383

Morva .............
. ...... 12 15 17

Vaiuolo
........... .

. .....
-.- -- ....

Rabbia...........--
- ----..... 9 18 18

Rogna ........... . ........... 8 43 121
Malattie infettive dei suini . . . . . . . . . . .

- , . . . . . 21 66 177
Barbonedeibufali........

............ I i 1

Agalassia contagiosa delle pecore o delle capro . - - - - , « 4 8 13

gorbo coitale maligno . . . . . . . . . . . . . . . . - - ....
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MINISTERO DEL TESORO

DIresione generale del debito pubblies

Rettißche d'intestazione (2* pubblicazione).
Si dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indtoa doni date dai riehiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, s ennero intestate ed annotate come alla colonna 4, mentrechè
dovevnao invece intestarsi ed annotarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle

rendito stesse:

Intestazione Tenore

Debito
da rettificare della rettifica

l 2 3 4 5

3.50 698129 343 - Menna Felice fu Giu- Intestata come con-
lo seppe Antonio, do- tro, con usufrutto

micdiato in Napoli, vitalizio a Menna
con usufrutto vita- Enrico fuGiuseppe-
lizio a Menna En- Antonio, dom. in
rico fu France- Napoli
scantonio, dom. in
Napoli

» 200254 350 - Vitale Dario di Leo- Vitale Dario di Leo-
> 545954 420 -- nardo, dom. in Ge- nardo, m i nore

nova sotto lapatria po-
testá del padre,
dom. in Genova

» 703039 308 - Romano Giuseppe Romano Giuseppina
fu Vincenzo, mino- fu Vincenzo, mino-
re, sotto la patria re, ecc., come con-
potestA della ma- tro
dre Jacona Maria
Luisa, ved. di Ro-

i mano Vincenzo, do-
· miciliato a Niscemi
(Caltamssetta)

> 346035 21 - De Simone Annetta De Simone Annetta
» 384372 28 - di Giovanni,inubile, di Giovanni, mino-
> 390120 21 - dom. in Siracusa re, sotto la patria
> 465531 35 -- potestà del padre,
> 600517 42 - dom. in Siracusa
> 615550 143 50
> 649993 49 -

9 604259 1750 - Margarita Concetta Margarita Maria-
fu Agostino, vedo- Concetta fu Ago-
va di Carissimo A- stino, ecc. come

I lessahdro, dopici- contro
listain Francavilla
Fontána (Lecco)

> 57 I 375 1750 - Carissimo Concetta Margarita Maria-
fu Agostino, vedo- concetta fu Ago-
Va di Carissimo A- stino, ecc. come
lessandro, domici- contro
liatain Francavilla
Fontana (Lecce)

» 351562 3500 - Margarita Concet- Margarita Maria-
tina fu Agostino, Concetta fu Ago-
vedova di Ales- stino, ecc. come
sandro Carissimo contro
domicilikta in
Lecce

A te imini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, pprovatt con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

ghiunque possa avervi ipteresse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sude
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 4 aprile 1914.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certiûoati di paga-•
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 17 aprile 1914, in L. 100,55.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

16 aprile 1914.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in oorso maturati

a tutt'oggi

3.50 °/, netto . . .
96.39 37 94.64 37 95.38 55

3.50 °/o netto (1902) 95.70 31 93.95 31 94.69 49

3 °/, lordo . . . . . 63.75 62.55 63.64 45

COlNTCONSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria.

Divisione XXI

Servizio pesi e misure

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto l'art. 25 del regolamento per il servizio metrico, approvato
con R. decreto 31 gennaio 1909, n. 242;
Visto il testo unic > delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed il regola-
mento generale per l'esecuzione di esso, approvato con R. decreto
24 novembre 1908, n. 756;
Vista la legge di bilancio con la quale sono accordati i fondi per

il pagamento dell'assegno mensile dovuto a coloro che frequentano
11 tirocinia teorico-pratico inerente al concorso per la noming g
verificatore di sesta classe BelfAmministrazione metrica;
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Detertraina a

Art. 1.

È aperto il concorso a dieci posti di aspirante a un corso di ti-

Tocinio teorico-pratico, non minore di sei mesi, per lo impiego di
verificatori di sesta classe nell'Amministrazione -metrica e del sag-

gio dei metalli preziosi.
Il tirocinio sarà fatto a Roma, presso i laboratori dell'uflicio cen-

trale metrico e del saggio.

Art. 2.

Coloro che intendono di frequentare il corso di tirocinio, do-

Tranno sostenere un esame di concorso, secondo le norme e le con-

dizioni generali, stabilite dal regolameeto generale 24 novembre

1908, n. 756, sopracitato e presentare, non più tardi del 15 agosto
1914, la domanda in carta da bollo da una lira, con l'indicazione

del loro domicilio, al Min.istero ¶agricoltura, industria e commercio
(Ispettorato generale dell'industria - Divisione XXI - Servizio pesi e
žnieure).
1%lla stessa domanda il candidato indicherà presso quale delle

prefetture di cili all'articolo 5 intende di-sostenere gli esami scritti
salva la disposizione dell'ultimo comma dell'aiticolo stasso.

Art. 3.

La domanda sank corredata dai seguenti documenti debitamente
vidiniati a forma di legge:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante, alla
data del presente decreto, ha compiuto il diciottesimo e non supe-

rato il trentesimo anno di età;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato medico di data non anteriore a quella del pre-

sente decreto, da cui risulti che l'aspirante è di costituzione fisica

sana e robusta ed ha Pattitudine fisica all'impiego di verificatore
metrico ;

d) certificato di aver adempiuto alle disposizioni della legge
sul reclutamento;

e) certificato di buona condotta rilaseiato dal sindaco del

gaogo di domicilio, in data non anteriore di tre mesi a quella del

presente decreto;
/ ) certificato generale rilasciato dall'ufficio del easellario giu-

diziale, in data non anteriore di tre mesi a quella del presente de-
çreto;

g) attestato di licenza conseguita in una scuola governativa
p psreggiatt di secondo grado (liceo, istituto tecnico, scuola media
di commercio, scuola media industriale, scuola mineraria).
Gli atteskti di cui al comma g) dovranno essere presentati in

originale od in copia autentica legalizzata.
Il candidato, che al giorno di chiusuri del concorso non abbia

prodotto Airettamente al Ministero tutti i documenti prescritti, ov-
Vero abbia prodotto documenti non regolari, non 6 ammesso al

concorso.
È esclusa in ogni caso la facoltà nel concorrente di riferirsi a do-

cumenti presentati ad altre Amministrazioni per altri fini.
Una visita medica di controllo sarå fatta in Roma, dall'autorità

militare, prima dell'esame orale, agli aspiranti dichiarati idonei

negli esamí scritti e saranno esclusi dal concorso quelli fra essi

le condizioni fisiche dei quali non rispondessero esattamente a

quelle di cui al paragrafo c), o comunque non risultassero piena-
tuente soddisfaceuti. Le conclusioni dell'autoritå medica militare,

agli effetti del presente concorso, sono definitive.
Art. 4.

L'esame d'ammissione consistera '

1° in una prova scritta di lettere italiane;
2° in una prova scritta ed in una prova orale per elascuna

delle materie seguenti, secondo i programmi annessi al presente
decketo (art. 16):

1) matematica ;

b) fisica;
c) chimica.

Art. 5.

Gli esami scritti si faranno nei giorni 14, 15, 16 e 17 settembre
1914 presso le prefetture di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia, a cura di una Com-
missione di vigilanza composta del prefetto o di un suo delegato,
che ne sarà il presidente, di un funzionario governativo designato
dal prefetto e di un altro designato dal Ministero d'agricoltura, in..
dustria e commercio.
Un segretario di prefettura, a scelta del presidente, disimpegnerà .

le funzioni di segretario.
Qualora in qualcuna delle sedi d'esame sopraindicate vi sia un

numero di concorrenti non superiore a tre, 11 Ministero si riserva
di aggregarla alla sede più vicina.

Art. 6.

I temi per gli esami scritti saranno proposti dalla Commissiong
esaminatrice e trasmessi dal Ministero ai presidenti gelle pommis-
sioni di cui all'art. 5, in pieghi suggellati col timbro del Ministero
e racaomandati.
Tali pieghi saranno aperti solamente all'ora fissata per ciascun

esame, alla presenza della Commissione e dei concorrenti.

Art. 7.

Gli esami scritti potranno ciascuno durare otto ore al massimo e
si svolgeranno secongo le norme stabilite dal regolamento generale
24 novembre 1908. Durante questi esami gli aspiranti potranno con-
sultare soltanto le tavole dei logaritmi.

Art. 8.

Sugli esami scritti giudicherà una Commissione esaminatrice com-

posta di cinque membri, compreso il presidente, che sarà designata
dal ministro fra i componenti della Commissione superiore metrica
e del saggio delle monete e dei metalli preziosi.
I candidati dichiarati idonei dovranno sostenere l'esame orale

presso il Ministero d'agricoltura, industria e commercio, dinanzi
alla Commissione esaminatrice suddetta.

Art. 9.

Per conseguire l'idoneità occorre che il candidato riporti in cia-
scuna materia, tanto nella prova scritta, quanto in quella orale,
almeno 6 punti su 10.
Non è ammessa compensazione fra le due prove.

Art. 10.

I candidati, dichiarati idonei nelle prove scritte, saranno invitati
a recarsi a Roma, per sottoporsi alla visita medica e, in caso di

risultato favorevole di questa, per sostenere gli esami ora]•.

Art. 11.

I primi dieci candidati dichiarati idonei negli esami scritti ed
orali dalla Commissione esaminatrice, non conseguono altro di-
ritto che quello di essere ammessi al tirocinio non superiore ad un
anno.

Saranno ammessi al tirocinio esclusivamente i primi dieci candi-
dati vincitori del concorso. Gli altri, anche se avessero raggiunta
l'idoneità, non potranno essere ammessi al tirocinio, e PAmmini-
strazione, in caso di bisogno, non potrà tener conto di tale idonei-
tà, ma dovrà bandire un nuovo concorso.

Per tutta la durata del tirocinio sara corrisposto a ciascun aspi-
rante un assegno mensile lordo di L. 100, con imputazione al capi-
tolo del bilancio passivo del Ministero d'agricoltura, industria e

commercio per l'esercizio finanziario 1914-915eda quello del bilan-
cio per l'esercizio successivo, che corrispondono al capitolo 160 del
bilancio per l'esercizio 1913-914.
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Art, 12.

Gli ínsegnanti delle varie materie da svolgersi durante il tiroci-
nio teorico-pratico per verificatori metrici presso l'ufficio centrale
metrico e dei saggi, terranno ciascuno un registro, dal quale risul-
tino regolarmente inscritte le classificazioni riportate da ciascun

dirocinante nel corso del tirocinio e nelle prove a cui ogni concor-
rente dovrà essere sottoposto dagli insegnanti medesimi. Ogni inse-
gnante dovrá, alla fine di ciascun mese, assegnare ai tirocinanti la
classificazione da attribuirsi per la condotta e far la media dei

punti di merito conseguiti durante il mese. 11 direttore dell' ufficio
centrale metrico trascrive le classificazioni sulla condotta e le me-

die mensili in apposito prospetto il quale, firmato dai singoli inse-

gnanti, é da esso trasmesso al Ministero.

Art. 13.

I tirocinanti che, al termine di ogni bimestre non avessero ripor-
tato almeno 9 punti in condotta nelle classificazioni mensili, deca-
dono dal diritto di proseguire il tiroeinio.
Una Commissione composla degli insegnanti delle materie in cui
i tirocinanti si fossero dimostrati deficienti e di due membri dele-

gati dalla Commissione superiore metrica sottoporrà ad una prova
speciale sulle materie insegnate, al termino di ogni bimestro, quei
tirocinanti che non abbiano ottenuto, nelle classificazioni mensili,

la suffleienza espressa in 7 punti in profitto per ciascuna materia.

Art. 14.

I candidati, i quali negli esparimenti cui verranno sottoposti dalla

dominissione di eut al procedente articolo, non riportassero almeno
7 puati su ogni materia di studio, decadono dal diritto di prose-

guire il tiroemio.
Art. 15.

Alla fine del tirocinio teorico-pratico, i candidati che avranno

da o prova di assiduità, capacità e profit to, saranno ammessi a so-

stenere, davanti all intera Commissione superiore metrica, l'esame

d'idoneità sulle materie insegnate, giusta l'art. 25 (i° comma) del

regolamento sul servizio metrico, approvato con R. decreto 31 gen-

naio 1909 e tenuto presenti le disposizioni dell'art. 9 del presente
decreto.

I candidati non dichiarati idonei all'esame finale e quelli che per

qualsiasi motivo non fossero in grado di sostenerlo, non hanno di-

ritto <ii ripetere la prova Quelli dichiarati idonei saranno classifi-

cati per ordine di merito ed in tale ordine saranno chiamati a co-

prire i posti di veriticatore di 6a classe, a mano a mano che si

renderanno vacanti, con lo stipondio annuo di L. 2000.

Nel formare l'ordine di classificazione sarà tenuto conto anebo

della media dei punti riportati nel profitto durante il tirocinio,

Art. 16.

11 programma per l'esame di ammissiono al tiroeinio teorico-pea-
tieo per la nomina a ver:ficatore di 6"- classe, di cui agli articoli I

e 4 del presente decreto ó il seguente:
a) Lettere italiane. - Tema di coltura generale che dia modo

al coccorrente di dimostrare un sufficiente corredo di cognizioni ed

una cotTetta forma di scrivere italiano.

b) Matematica. - Calcolo dei numeri complessi - Potenze e

radici dei numeri e delle espressioni algebriche - Estrazione della

radice quadrata - Equazione di 1° grado ad una o più incognite
- Equazione di 2° grado ad una incognita - Progressioni - Lo-

garitmi - AppIicazioni dei logari mi nel calcolo numerico - Egua-
glianza e similitudine dei triangoli - Proprietà del circolo - Area

delle figure piane - Rette è plam nello spazio - Angoli diedro e

triedro e loro misura - Superficie e volume di un prisma, d'una

piramide, di un eilindro, di un cono, di una
sfera e delle sue parti

- Similitudine ed equivalenza dei corpi solidi - Linee goniome-

triche e loi•o va-iazioni - Relazione fra le linee goniometriche di

uno stesso arco - Risoluzione dei triangoli piani - Applicazione
del logaritmi nella risoluzione dei triangoli piani.

Problemi relativi alle teorie precedenti.
c) Fisica. - Proprieta generali dei corpi - Composizione

delle forze concorrenti; comunque posto in un piano, nello spazio
- Momenti delle forze - Equilibrio delle forzo - Centri di gra-
vitå. - Le cosiddette macchine semplici - Misura sperimentale
delle forze e dei pesi - Moto uniforme, uniformemente vario -

Moto dei gravi nel vuoto ; lungo piani indlinati. - Condizioni di
equilibrio di un liquido in ua vaso ed in vasi óomunicanti -

Principio di Archimede - Peso specifico dei solidi e dei liquidi -
Areometri - Forza espansiva e peso dei fluidi aeriformi - Pres-

sione atmosferica - Barometri - Legge di Mariotte - Manometri
- Principio d'Archimede applicato ai gas - Macchina pneumatica
- Sifone.
Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas - Massimo di densità

dell'acqua - Termometro a mercurio e diverse scale termome-
triche - Cangiamenti di stato fisico prodotti dal calore - Pro-

prietà dei vapori - Umidità atmosferica - Igrometri.
Leggi della ritiessione e della rifrazione della luce - Proprietà

degli specchi sterici, dei prismi e dello lenti - Il canocchiale ed il

microscopio.
Fenomeni elettrici fondamentali - Equilibrio elettrico - Mac-

china elettrica - Elettroforo - Condensatore - Elettrometro -

Corrente elettrica - Pile voltaiche - Legge di Ohm - Circuiti
derivati - Legge di Joule - Campo magnetico di una corrente -
Galvanometro - Elettromagnete - Elettrolisi - Galvanoplastica,
ramatura, nichelatura, doratura, argentatura - Fenomeni d'indu-
zione -· Macchina dinamo-clettrica.
Problemi relativi alle teorie precedenti,

d) Chinuca. - Generalità intorno alla natura chimica dei
corpi - Pesi di cambinazione degli elementi - Leggi delle pro-
porzioni definite e inultiple - Conno sulla ipotesi atomica - Legge
dei volumi - Nomenclatura e formule c imiche.
Preparazione e proprieta dell'ossigeno e dell'idrogeno - Acqua,

pr prietà, composizione.
Alogeni: clora, broino, jodio, fluo oe Iora idracidi - Principali

composti ossigenati del cloro.
80100, idrogeno solforato, cornlosti ossigenati del solfo, acidosol-

forico.
tzoto, aria atmosferica - Ammoniaca - Composti ossignatidel-

l'azoto - Acido nitrico.

Fosforo, idrogeno fosforato, principali composU ossigenati del

fosforo, acido fosforico.
Arsenico, idrogeno arsonicale, anidride arseniosa, acido arsenico.
Antimonio, ossido di antimonio, tricloluro di antimonio.
Silicio, anidride sibeica, silicati.
Carbonio, stato naturale: ossido di carbonio, anidride carbonica,

carbonati.
Stato naturale, proprietà fisiche e chimiche e principali compo-

sti dei metalli seguenti: potassio, sodio, ammonio,calcio, magnesio,
zineo, mercurio, rame, argento, oro, alluminio, stagno, piombo,
ferro, nichelio e platino.
Problemi relativi alle teori3 precedenti.

Art, 17.

Il presente doereto sarà presentato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Il ministro

NITTI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al pensionato artistico nazionale in Roma

IL MINISTRO

Veduto il regolamento per il pensionato artistico in Roma, ap-
provato con R. decreto 27 giugno 1909, n. 043;
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Dispone s

È aperto il concorso a tre pensioni di Stato in Roma: due per
l'architettura ed una per la decorazione.
Le pensioni sono,di L. 2500 l'anno, oltre l'alloggio e allo studio

gratuito in Roma ed ai viaggi d'istruzione ed hanno la durata di
due ànni a decorrere dal l° gennaio 1915, per le pensioni di ar -
chitettura, e dal l° febbraio dello stesso anno per quella di deco-
razione.

Rispetto a quest'ultima pensione è data facoltà, quando il gio-
Vane ne sia giudicato meritevole, di prorogare di un biennio il go-
dimento della pensione. Durante il secondo biennio potrà vetiire
afBdata al pensionato, verso congrue indennità, l'esecuzione di una
o più opere d'arte, di preferenza destinate a decorare edificî e luo-

ghi pubblici. Ai pensionati di architettura, al termine del biennio,
potrà invece essere conferita una indonnità di L. 3000 per un viaggio
d'istruzione all'estero.

Ai pensionati spettano i diritti ed incombono i doveri determi-
hatt dal citato regolamento.

Art. 2.

Al concorso possono essere ammessi gli artisti italiani i quali al
$1 marzo 1914 non abbiano superato il 27° anno di età.
Non sono ammessi al concorso coloro i quali abbiano goduto pre-

cedentemente una pensione di Stato, né coloro i quali fruiscano e

abbiano goduto di una pensione comunale, provinciale o di fonda-

giona per perfezionamento artistico, con assegno non inferiore alle

L. 2000 l'anno e che sia stata vinta per pubblico concorso na-

y.ionale.
1 vincitori del concorso non possono cumulare verun'altra pen-

pione, assegno o borsa di studio o somiglianti benefizi.

Art. 3.

Il concorso avrà luogo nei seguenti Istituti:
1. Istituto di belle arti di Roma.

2. Istituto di belle arti di Bologna.
3. Accademia di belle arti di Carrara.

4. Istituto di belle arti di Firenze.

5. Istituto di belle arti di Lucca.

6. Istituto di belle arti di Modena.

7. Accademia di belle arti di Milano.

8. Istituto di bello arti di Napoli.
9. Istituto di belle alti di Palermo.

10. Istituto di belle arti di Parma.
11. Accademia di belle arti di Torino.

12. Istituto di belle arti di Venezia.

Art. 4.

Le gomande di ammissione al concorso, con la precisa indica-

gione dell'arte per la quale si concorte, debbono essere presentate
alla direzione di uno dei detti Istituti, non pió tardi del 15 giugno

1914 e devono essere scritte su carta bollata da centesimi 60 ed

accompagnate dal certificato di nascita, dal certificato di buona

condotta e da quello di penalità (quest'ultimi non anteriori al 1°

gnaggio 1914), tutti regolarmente legalizzati.
Art. 5.

II.concorso consta di due prove: una di ammissione,
l'altra della

gara definitiva. Art. 6.

gella prova di ammissione gli architetti e i decoratori debbono

pseguire una prova estemporanea di composizione.
soggetti di.queste prove sono dati dal Consiglio dei professori

degjipistituti, sedi del concorso, e le prove devono essere eseguite

la dieci ore di un sol giorno.
11giudizio di queste prove di ammissione al (concorso definitivo

Reso ¢al densiglio dei professori dei sunnominati Istituti. Per

qqtogudizio saranno aggregati al Consiglio stesso due artisti non
þlsegnanti. .

Sono dispensati dall'eseguire la prova d ammissione quei giovani
i quali abbiano già superata la prova stessa, per il medesimo ramo
di arte, nei concorsi precedenti.

Art. 7

Le prove di ammissione avranno luogo in tutti gli Istituti nel

giorno 13 luglio 1914.
Art. 8.

La prova estemporanea della gara definitiva del concorso si ese-

guirà 11 giorno 20 luglio 1914, alle ore 7 e mezzo, e può durare
dieci ore consecutive.
I temi di questa prova sono dati dai consiglieri della sezione 3

del Consiglio superiore di antichità e belle arti.

L'apertura delle buste suggellate contenente i temi mandati 1
Ministero a ciascun Istituto si farå la mattina del giorno stésso
della prova dal capo dell'Istituto, alla presenza dei concorrenti.

A rt. 9. -

La prova di esecuzione camincera il giorno 27 luglio 19,14 e gu
terà quaranta giorni non interrotti cioè fino al 4 settembre p. A
inclusivo e con orario dalle 8 alle 16 di ciascun giorno.

Art. 10.

Per gli architetti la prova estomporanea consisterà in una pianta,
prospetti e sezioni, quali saranno indicati nel tema del concorso.La

prova di esecuzione consisterà nello sviluppo del progetto con pár-
ticolari decorativi e costruttivi, comprese le prospettive della fac

ciata e le piante, disegnate architettonicamente.
Po" i decoratori la prova estemporanea consisterà in un bozzetto

(dipinto o disegnato) e quella di esecuzione nello sviluppo plastion
o pittorico, o plastico e pittorico insieme, di una, parte essenziale

del bozzetto stesso. La grandezza dello sviluppo non dovrà essete
inferiore a m. 1,50 nel lato massimo.

Art. 11.
Non sono accettati per lo sviluppo i bozzetti che non presentino

un concetto chiaro ed una chiara linea della composizione.
Dei bozzetti ex-tempore deve farsi la mattina successiva alla

prova una nitida fotografia e nel giorno stesso dovranno essere

mandate le negative al Ministero.

Art. 12.
Tanto per la prova estemporanea, quanto per quella di eseca-

zione, ciascuno dei concorrenti sarà isolato o chiuso. È lasciatà fu
coltà ai concorrenti di recare con sè, nella stanza ove dovranno

eseguire le provo del concorso, quegli studi che possono aver fatto
fuori di essa, attinenti al soggetto del concorso stesso. Ma questi
studi non potranno più essere asportati e dovranno, dopo essere-
stati contrassegnati dal direttore dell'Istituto, venir presentati in-
sieme con le prove eseguite, per il giudizio del concorso.

Art. 13.
I concorrenti sono liberi o di firmare le prove del concorso e di

contrassegnarle con un motto, ripetuto sopra una scheda sugf¿ellath
contenente il nome del concorrente.

Art. 14.
Non piû tardi del 30 settembre 1914 tutte le prove e gli stiidi

consegnati dai concorrenti ed i verbali relativialconcorso, saranno
inviati dagli Istituti, sedi del concorso, al Ministero delPistruzione
in Roma per la esposizione al pubbÌico e per il giudizio della se-
zione 3a del Consiglio superiore di belle arti.

Art. 15.
I presidenti e i direttori degli Istituti di belle arti, sedi di'd.

corso, sono responsabili del regolare procedimento di esso e della
scrupolosa osservanza delle norme presenti ed in genere delle di-
sposizioni contenute nel regolamento del pensionato artistico.

Roma. 31 marzo 1914.

Il ministra
DANEO.
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PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

La lotta elettorale in Francia si presenta calma sulla
piattaforma della legge dei tre anni di servizio mili-
lare e revisione della legge elettorale vigente, tanto
l'iguaggo al numero delle circoscrizioni che al sistema
della rappresentanza proporzionale.
1 principali uomini politici hanno incominciato iloro
giri nelle Provincie sostenendo le opinioni dei partiti
sui appartengono. Ne diamo dei riassunti.
Da )3ordeaux 16 si telegrafa:
L'ex ministro della guerra, Millerand, preside te della Federa-
done dell.e sinistre, ha pronunciato un discorso, nel quale ha rim-
proverato al ministro dell'interno, Malvy, di aver dichiarato che si
sarebbe studiato il graduale ritorno alla legge della ferma bien-
gale.
Millerand ha detto di sperare che il presidente del Consiglio ret-

tificherà ciò che è stato detto dal suo collaboratore. L'interesse
nagionale della Francia esige, infatti, che la legge sia applicata nella
sua integrità domani come ieri senza indietreggiare di fronte ad
alcun sacrificio, dal momento che la nazione fu la prima ad accet-
tarne lietamente la necessità.

tenuto finora in disparte; sembra però che ora anche
esso sia per fare come la Serbia, la Grecia, la Bulga-
ria e la Rumania. Tale notizia è data del seguente
telegramma da Costantinopoli:
Nei circoli della Porta si assicura che prossimamentp arriverà qui

l'ex presidente dei ministri montenegrigo Martinovic, al fine di av-
viare le trattative di pace con la Turchia.

Il connitto fra gli Stati Uniti d'America ed il Mes-
sico pare che stia suga yia di appianarsi, e, secondo si
telegrafa da Washingjon 16, quei circoli ufficiali con-
siderano la crisi come risolta, tanto che si parla del
richiamo di parte della flotta. Il presidente Huerta si
è sottomesso. In proposito gli ultimi telegrammi da
Washington 16, dicono :

Secondo un dispaccio ufficiale, giunto stamane alle 11,40, il presi-
dente Huerta ha virtualmente promesso di salutare la bandiera
nord-americana come gli era stato chiesto.
**4 Il segretario di Stato, Bryan, dichiara che la situazione ri-

spetto al Messico è molto soddistacente. I funzionari ne attendono
la soluzione tra poche ore.

**g Il rappresentante degli Stati Uniti al Messico telegrafa che il
suo colloquio di ieri sera col genernle Huerta è stato molto cor-

diale e soddisfacente.

11 Malin pubblica :

Durante una riunione elettorale a Carmaux, Jaurès parlando con-
tro Ig ferma triennale ha fatto davanti a 3000 uditori la seguente
dichiarazione: « Per la preparazione di un esercito nuovo edificato
su altre basi, noi socialisti abbiamo già il concorso di centinaia di
ufficiali tra i più intelligenti, i più solerti, i migliori. Ho presieduto
qualche settimana fa un banchetto di parecchie centinaia di uffi-
oiali che vogliono preparare con noi l'esercito del popolo composto
di luílizie armate alla francese, veramente repubblicane, pronte ad
agire in tempo per salvare la nazione e la produzione francese ».

Da Chalons sur Marne 16 si telegrafa :

Leon Bourgeois ha diretto alle Associazioni repubblicane della
Marna una lettera nella quale espone le sue vedute sulla situazione
politica ed esorta tutti i repubblicani alla unione.
La campagna per la rappresentanza proporzionale hamolto gravato

nella torbida situazione attuale; ma le diverse frazioni della mag-
gioranza possono conciliare le loro vedute riguardo alle questioni
militari, fiscali e religiose.
Bourgeois afferma che la legge dei tro anni ð sempre necessaria

e che è convinto che una reazione inevitabile uscirà presto dagli
eccessi di armamento. Lo sforzo finanziario deve corrispondere allo
sforzo militare. Per evitare il disavanzo bisogna regolare rigorosa-
mente le spese del bilancio e poi chiedere alla ricchezza acquisita
una giusta contribuzione. Bourgeois propugna un accordo delle due
Camere per realizzare una forma fiscale evitando ogni vessazione

inutile.
Per ciò che concerne la questione religiosa, Bourgeois, constata

clie non un solo repubblicano pensa di ritornare sulla legge di
separazione. Rimane la questione della difesa della scuola laica.
n prendiamo, egli dice, l'offensiva contro nessuno, ma non pos-

giamo rifugiarci entro una.timida difensiva.

Bourgeois accetta in massima una riforma elettorale basata sul

rispetto del principia della maggioranza.

***
Tutti gli Stati balcanici che furono in lotta con la

' Turchia, oltre il trattato di pace generale di Londra,
hanno redatto singoli trattati. Il solo Montenegro si è

Gli alti funzionari di Washington credono, che, a meno che il
diplomatico alhericano abbia male interpretato le intenzioni del
generale Huerta, il Messico avrà tra pochi giorni dato piena soddi-
sfazione agli Stati Uniti e la crisi avrà fine.

4 I circoli ufficiali rilevano che la controproposta fatta la set-
timana passata di salutare l'avviso Delphin non aveva alcun ca-

rattere ufficiale. Si trattava semplicemente di salutare una nave.

Il generale Huerta non si proponeva, si dice, di salutare la ban-
diera nord-americana come gli si chiedeva.
I circoli diplomatici dicono che gli sforzi degli ambasciatori di

Francia e di Germania, che agiscono secondo le istruzioni del Quai
d'Orsay e della Wilhelmstrasse, hanno avuto una patte importante
nel richiamare il generale Huerta ad un esatto concetto della esi-
genze della situazione.

Yuan-Shi-Kai, non contento di aver detronizzatol'Im-
peratore e fattosi nominare presidente della Repub-
blica cinese, assume ora la forma di dittatore ese-
guendo un colpo di Stato con il quale abolisce d'un
tratto le garanzie costituzionali. I particolari del fatto
sono così telegrafati da Pekino 15 al Daily Tele-
graph:
L'ultimo vestigio di regime parlamentare é dunque scomparso

dalla costituzione della Repubblica cinese. In seguito ad una serie
di sedute segrete la Convenzione costituzionale ha pubblicato un

tapporto che contiene sette clausole in emendamento alla costitu-
zione.

Col primo emendamento il nome della futura assemblea nazionale
diventa Lisaynen cioè Legislatura, ciò che fa prevedere la crea-
zione di una Camera unica.
Col secondo e col terzo emendamento si abolisce il Gabinetto e

si stabiliscono dei segretari di Stato sul modello di quelli degif
Stati Uniti.
Il quarto emendamento, che é il più importante, dichiara cate-

goricamente che il presidente sarà d'ora in poi capo supremo dello
Stato. Col quinto emendamento i ministri perdono il titolo di mis
nistri dello Stato e diventano semplici capi di dicasteri. 11 Besto
emendamento priva la legislatura del potere di nominare gli altri
funzionari e del potere di concludere i trattati aternazionali. Ed
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inf'ine il settimo emendamento provvede alla creazione di'un alto
Consiglio con voce consultiva su tutte le questioni finanziarie.
Non vi è quindi dubbio, poichè tutte queste modificazioni sono

state votate all'unaniinità, che ogni Vestigio di regime parlamen-
tare sta per scomparire dalla Costituzione einese.

La dittatáa di Yuán-Shi-Ifài non impedisce la ri--
volta dei così detti « lupi bianchi », e da Pekino 16
äi felägrafa :

Le truppe del Governo sono state mandate in tutta fretta da vari
centri militari contro i c lupi bianchi ». Questi avrebbero - a quanto
pare - preso e saccheggiato Yuan--Ciù uccidendone e ferendone nu-
merosi abitanti. Mancano particolari a questo proþosito.
I banditi si trovano attualmente a circa 20 nifglia al nord-oveit

di Yuan.-Giù, ma le truppe del Governo imþadiscono loro di avan-
zare verso l'ovesg Sembra che i handiti non abbiano altro scolio che
il paccheggio e generalmente si ritirano quando sono vigorosamente
attaccati.
La situazione migliora. Si dice che alcune cittå, per evitare il

saccheggio, abbiano pagato gravi taglie. La crudeltà dei banditi ò
senza limiti dovunque si oppone loro resistenza.

Il corivegno di Abbazia

dSÌ ie rigssime cÌ1a gÎungo da AbbazÏa coËfermano sen -

Igpill lioorala tã del convegno fra i due illustri diplomatici
d'Itál e A'Austria-Ungheria.
Nella mittinata dj .ieri i ministri Di San Giuliano e Bertehtold
n4o ricevul;o molti telegrammi ed hanno lavorato ciascuno nel

pyprio appa, tamento.
Più fardi il marchese Di San Giuliano o uscito a piedi colla con-

tessa Porgach.
Alli colgioÑe intima hanno preso parte la principessa Irma diLight EsÈein el ltre personalità.
Ï)opo la colazione il marchese Di San Giuliano è andato colla

cantessa Berchtold in automibile a Drago di Lovrana.
Èli aÍtri personaggi hannó fatto una escursione sul cacciatorpd-

ÀIle che lŸ i due ministë col seguito si sono recati ad un thö
>fferto dalla baronesia Haas, al quale intervennero anche i prui-
gi di Göburgo e l'arciduchessa Carolina.

I(janz0 délle ore 20 è stato intimo.
Ddiiò il pranzo il conte Ëerchtold e il marchese Di San Giuliano
bifo a líti nell'appartamento del conte Berchtold e hanno avuto

agate un lungo colloquio.
Mtri telegrammi dell'Agenzia Stefani recano:
Abbaria, 16.- bopo pranzo il marchese DiSan Giliano ha avuto

1h 8611óquio col conte di Berchioid ai quale hanno assistito gli
aftihasäfåtori dixea Avarna e von Merey.
Doinattina álle 10 i niinistri faranno una gita a Lipica.
Abbakia, 16. - Nel pomeriggio l'on. marchese Di San Gitiliano
la fittä una pásseggata in automobile insieme con la contessa
Berchtold.
Gli ambasciatori duca Avarna o von Merey, il comm. Garbasso,

Û córflíkí. BiancílorÏ, il conte e la contessa Forgach e il conte e la

cóilte så Fedetico di Iibchtenstein accomþagnati dalministroconto
neocittòld, di sono ritilliti al r lo, ove si sono imbarcati sulla con-

trotófpédiiúei•a faira a bordo della quale hanno fatto un'escur -

sione di un'ora nel Quarnero.
I a Ukrönessä Haas ha dato in onore dei ministei un the, al

<itiale ba'mio Ñssistito il marchese Di San Giuliano, 11 conte o la

edittessi liefeÍ1told, gli ambasciatori Avarna o Merey, il conte e la
chilteigh Porgach e nuinerofe personalità.

Per 11 personale ferroviario di Stata

L'Agenzia Stefani comunica in data di ieri:
« Ecco il testo delle dichiarazioni fatte dal mitiistro dei lavori pu

blici, on. Cinfielli, nell'udienza domandata ed oggi accordata ad ûna
Commissione del personale ferroviario:
Credo necessario fare alcune dichiarazioni, anche a nome del pre.

sidente del Consiglio dei ministri, affinehè la Commissione possg
averne norma nell'esporre i propri desiderî.
Come ho ricevuto e come riceverò in seguito altre rappresere

tanze del personale ferroviario che hanno chiesto udienza, eòld
oggi ricevo la loro Commissione, stimando utile e doveroso ascolli
tare le aspirazioni e le ragioni del personale delÏe árrovie dellö
Stato.
Ma cosl quesía corne le altre udienze che ho accordato e õÌA

corderò non possono avere il carattere di concessioni o dÍ (>ißba
Vista di impositioni che lo Stato non potrebbe tollerare.
11 MÏnntei•o ha fatto conoscere sinteticamente al Parlame 44

al paese il suo prokramma nelle guestioni che interessgn
sonale ferroviario e lo ha pure fatto comunicare al personale
dalli Dir zione generale.
Tale programma è stato apþrovato dal Parlamento con ung ini

potiente votazione, e nei confini in esso segnati sono compr(si tyt¾
i provvedimenti che il Ministero ha in animo di adottare ora ed in
seguÏto.
Le dichiarazioni che io ho già fatto e quelle che posso fare

come in qualsiasi altra evenienza, costituiscono la confering
la spiegazione e lo svolgimento dei proþositi che ha il Gob
verno in questo importantissimo argomento, e che essendo fondatl
sopra ragioni obbiettive riguardanti tanto le condliionf de ersonag
quanto gli interessi generali del þaese, non potrebbero vari & pen
circostr nze e per considerazioni secondarie.
Ciò premesso, pósso dire che in applicazione dell' art. 12 dell

legge 13 aprile 1911, il Governo ha stabilito di convocare nel prog
simo mese di maggio i rappresentanti legali eletti da tutte le og
tegorie del personale ferroviario.
Prima di tale convocazione sarà nominata la Commissione pros

annunziata dalle dichiarazioni del Governo, con l'incarico di esa
minare e proporre le disposizioni relative aHa sistemazione peono
mica ed alle garanzie di carriera del detto personale. Per talmak
i desiderî che saranno espressi e le memorie che saranno presen
tate dai rappresentanti delle diverse categoria potranno formag
subito oggetto delle indagini e dello studio della stessa Commis.·
stone.
Secondo gli intendimenti del Governo e le assicurazioni da me

date, la Commissione verrà sollecitata a compiere i suoi lavori en-
tro il corrente anno, in guisa che si possano senza indugio adota
tare i provvedimenti che risulteranno ancora necessari e presen,
tare al Parlamento quelli pei quali occorresse la sanzione legisla-
tiva.
All'attuazione di tali provvedimenti, alcuni dei quali doirranno

avere effetti graduali, saranno devolute le economie che risulte-
ranno possibili e gli altri mezzi di cui il Governo e il Parlamentp
riconoscessero l'assoluta necessità, in seguito agli opportuni accey
tamenti.
Quanto alle disposizioni relative al miglioramento del regimg

delle pensioni, alla elevazione dei minimi, alla riduzione dâgig
orari di lavoro ed all'aumento delle tariffe dei treni diretti e dellq
merci a p ecola distanza, sono già in preparazione i relativi prpi
getti, che verranno presentati al riaprirsi del Parlamento.
Infine, su proposta fatta dalla Direzione generale, in coereng

alle sue dichiara71oni del 4 novembre 1912, ed in relazione af .mi-
glioramenti economici di recente accordati dalle Società sovten
zionate, il Governo ha già posto in corso gli atti occorrenti per la
emanazione del decreto col quale sarà regolato il trattamento del
personale addetto al servizio di navigazione esercitato dalle for•
rovie dello Stato ».
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Nel seguito della ud enza il ministro dei lavori pubblici ha
ascoltato l'esposizione e la particolareggiata illustrazione delle do-
mande contenute nel memoriale presentato sin dal 31 gennaio 1914
alla Direzione generale delle ferrovie, ed ha fatto conoscere sopra
i diversi punti dei quali si o parlato, quanto il Governo crede di
poter fare attualmente ed in avvenire, entro i limiti e secondo
le direttive indicato dalle note sue dichiarazioni, approvate dal
Parlamento e ricordate dal ministro in principio della odierna
udienza.

DALLA LI¯BIA
Bengasi, 16. - Dopo aver cacciato i ribelli da Gedabia e rasa al

suolo la città, le nostre truppe si concentrarono nei dintorni di Zue-
tina per organizzare e rafforzare quella base: operazione, questa,
indispensabile per poter assicurare l'occupazione permanente di Ge-
dabia stessa.
Poichè p=rò nuove masse di ribelli si erano intanto raccolte nei

pressi di quest'ultima località, il generale Ameglio ordinò al gene-
rale Cantore di disperderle senza indugio.
Una colonna delle tre armi con salmerie e autocarri, mossa da

Zuetina alle 5 del 15 corrente, trovò il nemico forte di più di due-
mila armati schierato sulle alture che coronano la conca di Ge-
dabía.
"

Attaccati vigorosamento sul fronte e sul fianco, i ribelli, dopo
aver opposto tenace resistenza, furono completamente sbaragliati e
si diedero a fuga precipitosa.
Le nostre truppe li inseguirono rapidamente disperdendo le ul-

time resistenze opposte in Gedabia, e vi sostarono.
I ribelli lasciarono sul terreno 154 morti e trasportarono su ca-

Valli numerosi feriti, abbandonando però tende, vettovaglie e mu-

nuzioni.

Perdite nostre: due ufficiali feriti, due militari italiani morti e
cinque feriti; ascari quattro morti e ventuno feriti.

OBONACA ITALIAN.A.

S. M. il Re ha visitato, ieri mattina, il Museo didat-
tico per l'insegnamento del disegno, il primo che sorge
in Italia.
Ricevuto dal presidente del Comitato per il Museo,

prof. Aristide Sartorio, dai componenti il Comitato me-
4psimo e dai rappresentanti delle autorità scolastiche,
il Sovrano esaminò i saggi esposti, interessandosi delle
tendenze che guidano I insegnamento del disegno nella
scuola italiana, disciplina sinora trascurata e che dovrà
assurgere al posto che merita e che ha presso altre

Nazioni.
Il prof. Sartorio espose a S. M. gli intenti del nuovo

Istituto e ne ebbe gli augusti rallegramenti.
Verso mezzogiorno S. M. laseiò il Museo didattico,

ossequiato dal Comitato, dagli insegnanti e da un elet-
tissimo pubblico di alunne o alunni delle scuole nor-

mali.

S. M. il Re ha onorato ieri di sua augusta presenza
17Ippodromo delle Gapannelle, dove si svolse la corsa

del Derby Reale, col premio di cinquantamila lire.

Assistevano alle gare S. E. il sottosegretario di Stato

per l'agricoltura Cottafavi, nainerose autorità oivili e

militari e notabilità, nonchè un gran pubblico.

Il Derby è stato vinto da Fausta, di proprietà del
signor Tesio.

Cortesie internazionali. - Un telegramma da Pekino 17,
annuncia che il Presidente della Repubblica cinese ha conferito als
l'on. Luigi Credaro il Gran Cordone dell'Ordine della Spiga d'Oro
di seconda classe.

R. Accademia dei Lineci. - La classe di scienze morali,
storiche a filologiche terra seduta il 19 aprile 1914, alle ore 15, nella
residenza dell'Accademia.
Conferenza. - Domenica prossima 19 corrente, alle ore 10,30,

nella sala del Circolo giuridico di Roma, al Palazzo di giustizia,
l'avv. Vittorio Ambrosini terrå una conferenza sul tema:«.Assicus
razioni sociali e pensioni operaie ».

FrateHanza giornalistica. - L' aviatore Widmer, giunto
giorni or sono da Trieste a Roma in areoplano, ha consegnato alla
présidenza dell'Associazione della Stampa la seguente lettera del.
l'Associazione della Stampa italiana di Trieste:

• Egregi colleghi,
« 11 velivolo di Gianni Widmer vi roca, attraverso il comune cielo

latino, il nostro fervido saluto e il nostro plauso per la vigile difesa
della civiltà dei padri, ovunque essa giunge e risplende.
« Accettateli con l'animo che li detta : fraternamente.

< A. Battara, presidente.
« Giulio Cesari, segretario>.

Le feste classiche di Siracusa. - AIIa presenza di S. EJ
il sottosegretario di Stato alIa pubblica istruzione, Rosadi, del sua
capo di Gabinetto Leonardi, del direttore generale delle antichità e
belle arti, Corrado Ricci, dei senatori Di Martino, Caruso, Francica
Nava, degli onorevoli deputati Giarach, Pasquale Libertini, Drago,
De Felice, Buonanno, di moltssimi sindaci della Sicilia, del prefetto
comm. Gargiulo, del R. commissario Reggiani e di numerose perso-
nalità e dei rappresentanti della stampa italiana ed estera, ha avuto
luogo la rappresentazione deII'Agamennone al Teatro Greco.
II teatro era gremito di oltre ottomiIa spettatori, tra cui moltis-

simi stranieri, ed offriva un magnifico colpo d'occhio. Il tempo era
splendido.
La rappresentazione à riuscita magnificamente. 11 pubblico ha se-

guito con intensa attenzione lo svolgersidella tragedia,applaudendo
frequentemente gli attori Teresa Mariani, Elisa Berti-Masi, Gual.
tiero Tumiati, Giulio Tempesti, Giosué Borsi, Luigi Savini.
I cori composti di studenti e di studentesso di Siracusa, sotto la

dir zione del maestro Enrico Romano, hanno proceduto benissimog
come pure il coro dei vecchi formato da studenti universitari.
Alla fme dello spettacolo Ettore Romagnoli, traduttore ,della tra-

gedia, o stato fatto segno a calorose ovazioni.
L'on. sottosegretario di Stato, Rosadi, al suo ingresso ed alFuscire

dal Teatro Greco é stato vivamente applaudito.
Per gli emigranti. -- Il Commissariato della emigrazione

ha diramato una circolare ai sindaci del Regno, avvertendoli che neg
casi sottoindicati a nessuna tassa o pagamento deve sottostare 10
emigrante che verrà sottoposto a visita medica, perchè sia accer-
tato che egli non appartiene a nessuna delle categorie escluse dai
pa si di destinazione.
Ecco i casi conteinplati dalla circolare:
Secondo le disposizioni deil'art. 3 del R. decreto 31 gennaio 1901,

n. 31 (modificato con R. decreto 20 novembre 1902, n. 53) le auto-
rità competenti non possono rilasciare passaporti alle persone sog.
gette ad essere respinte dai paesi di destinazione in forza delle Io-
call leggi sulla emigrazione.
Siccome in base di tali leggi debbono essere respinte le persone

malate puo avvenire eho le autorità competenti, prima di rilasciare
1 passaporti. esigano che gli interessati vengano sottoposti a visita
medica ed abbiano un certifloato che attesti il loro perfetto stato
fisico.

Esisosizione d'arte a Venezia. - Fra 10 Mostre indivig
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duali organiraate nell'imminente Esposizione internazionale riusci-
ranno imprrrtantissime quelle di due artisti italiani d'avanguardia,
i quali vi.vono già da molti anni a Parigi, circondati da una oletta
schiera di ammiratori, Federico Zandomeneghi e Medardo RoSSo.
La presidenza dell'Ësposizione ha creduto doveroso di rivendi-

care l'ingegno e l'opera dello Zandomoneghi, votorano dell'impres-
sior.tismo pittorico, o di Medardo Rosso, rappresentante ardito dol-
l'i.mpressionismo scultorio, assegnando a ciascuno una sala.
La loro visione originale, la loro tecnica sovrnmana e vivace su-

sciteranno certamente molte discussioni fra i critici e gli amatori
,d'arte o costituiranno per il pubblico un prezioso elemento di
coltura.

EsPoW/mione di Ioeomozione aerea. - A Torino, nel
Palazz4 del Giornale al Valentino dal 16 al 26 maggio, verrà tenuta
una f¿Pande Esposizione di locomozione aerea e di motonautica con
l'af,giunta di una interessante Mostra di abbigliamenti sportivi, in-
detta e organizzata dal Sindacato industriale aereonantico e posta
sotto il patrocinio de1PAereo Club d'Italia e delPAssociazione della

Stampa sportiva italiana.
11 Comitato organizzatore é presieduto dal cav. uff. avv. Cesare

Goria Gatti ed è composto dal Consiglio direttivo del Sindacato
stesso, dal presidente dell'Associazione Sportiva italiana, cav. uti.
Gustavo Verona, e da varie personalità sportive. Segretario é l'in-

g&gnere Striaca, presHente onorario è l'on. Cesare Montú.
Gita in Bulgaria. - Un telegramma dell'Agenzia Stefani,

da Sofla, in data di ieri, reca :
I giornali pubblicano che alla fine di maggio un gruppo di com-

mercianti e di industriali dei principali centri d'Italia visiterå la
Bulgari4 per studiare da vicino le condizioni del commercio e della
industria bulgari.
Una speciale Commissione italiana di industriali di seta si re-

che'ck pure nei nuovi territori della Bulgaria.
En.premio. - La sezione letteraria della Società protettrice

degli animali di Parigi, su proposta dello scrittore A. Morlet, ha con-
ferito ad unanimità uno dei suoi premi anotali al prof. italiano
Augusto De Benedetti per il capitolo sulla crudeltA [contro gli ani-
mali del suo libro educativo Affetto.
Aereonautica. - Un telegramma da Genova informa che ieri

anattina l'aviatore Brindejoue de Moulinais, giunto in ferrovia da
Padova, parti alle 14,4 per Monaco col suo idroaeroplano spiccando
il volo dal lido di Albaro.
lHarina mercantile. - Il Principe Umberto, della N. G. I.,

à partito da Dacar per Genova. - 11 Siena, della Veloce, ha pro-
seguito da Barcellona per l'America centrale. - 11 Tommaso di

Savgja, del Lloyd Sabaudo, à giunto a ßuenos Aire?.

TELEG.li .A.l\ÆlvlI

(Agenzia datetsme)

LONDRA, 16. - Le suffragiste hanno incendiato una villa disabi.

tata a Londonderry (Ulster).
Malgrado gli sforzi dei pompieri, la villa è stata ridotta ben

presto ad un ammasso di cenere.

La polizig ha trovato un manifesto che consiglia il proprietario
di rivolgersi a sir Edward Carson per i danni. Il manifesto riven -

dica il diritto di suffragio alle donne.
PARIGI, 16. - La Presse annuncia che l'aviatore Rrindejonc de

Moulinais, proveniente da Genova, ha atterrato a Monaco molto

bene nonostante una violenta tempesta.
WASHINGTON, 16. - Gli alti funzionari fanno notare che in

tutte le circostanze nelle quaU sono state sparate salve di saluto

gli Stati Uniti hanno sempre risposto e che nel caso del generale
Huerta questa risposta non implica affatto il riconoscimento del

Governo del generale Huerta.
WASHINATON, 16. - Gli Stati Uniti aumenteranno le loro forze

navali nelle acque messicane.

Anche dopo che le salve richieste al genera e Huerta saranno

state sparato, soltanto una parte delle navi che si ;trovano in viag
gir saranno richiamate.
NEW YORK, 10. -- Secondo un telegramma da Vera Cruz, un

manifesto annunzia che non sarà perniesso ad alcuna imbarcaziott
di recarsi a terra, sino a quando la situazione si mantenga tesa.

Il vapore Esmeralda ha sbarcato il earico per recarsi a Galve-

ston, in seguito ad ordine del Governo.

CORFU', 16. - 11 presidente del Consiglio greco, Venizelos, arri-
verk oggi a orfo.
COSTANTINOPOLI, 17. -- Nei circoli bene informati si afferma che

Aziz bey sarà graziato il 27 corrente, in occasione dell'anniversario
dell'avvento al trono del Sultano.
Notizie ufficiali riferiscono che i generali comandanti le truppe

inviate contro i ribelli curdi hanno fatto prigioniero il capo curdo
Seidali ad Huzan con molti suoi partigiani e lo hanno condotto a

Bitlis, ove é stato deferito alla Corte utarziale.

LAON, 17. -- Pierre Baudin, ex-ministro della marina, ha pro-
nunciato un discorso nel quale ha rilevato la necessità della legge
dei tre anni e si è compiaciuto della concentrazione della marina
francese nel Mediterraneo, perchè ha permesso alla Francia di far
buona figura durante il conflitto balcanico. L'oratore ha propa-
gnato la necessità di aggiungere nuove forze a questa concentra-

zione, di fronte alle flotte alleate della triplice alleanza nel Medi-
terraneo.

NEW-YORK, 17. - La corazzata Luisiana é partitaper Tampico

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Rotaano

16 aprile 1914.
L'altezza della stazione 6 di metri

. , . . .

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare
.

Termometro eentigrado al nord , . . .

Tensione del vapore, in mm. . .

Umidità relativa, in centesimi .

Vento, direzione . . . . . . . . .

Velocithinkm. .............
Stato del cielo

. . .

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . .

Temperatura minima, id. . . , , , . . , ,

Pioggia in mm. . . . . . . . . . . . . . .

, 60.60
. 757 8

,
21.8

. 8.28

.
43

. N

.
22

, 112 nuvoloso
.

23.0

.
108

16 aprile 1914.
In Europa: pressione massima di 775 sull'Inghilterra, minima di

747 sulla Lapponia, minima secondaria di 756 sull'Algeria.
In Italia nelle 24 ore: pressione salita a nord ec ntro fino 7 mm.

sul Veneto, abbassato altrove fino 3 mm. in Sicilia. Temperaturã
diminuita al nord e centro quasi stazionaria altrove.
Cielo sereno in Sicilia, vario regioni meritiionali, coperto il rima-

nente con piogge e temporali sulle regioni settentrionali e media
versante Adriatico.
Barometro: massimo a 769 sulle Alpi minimo a 758 sulla Sar-

degna.
Probabilità: regioni settentrionali: venti alquanto forti i qua.

drante, cielo nuvoloso con piogge temporalesche sulla pianura, nu-
voloso sulle Alpi, temperatura stazionaria.
Regioni appenniniche: venti forti intorno seirocco, cielo nuvoloso

con piogge temporalesche, sulla To=0Dua e regioni centrali, nuvo.
loso altror o.
Versante Adriatino: venti quasi forti di I anie, cielo nuvoloso

con piogg sull alte e mede regioni, nuvoloso altrove, mare piut-tosto agitato.
Versante Tirrenico: Venti forti seiroeeali, cielo nuvoloso con piog.

gerelle srlle regioni entrali e Sardeen on luso alirove, iracy
agitato specie coste sarde.

Versante Jonico e Poste libiche: veni,i modenti II quadraate,
cielo vario, temperatura elevata, mare alquanto agitato.



2004 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Follettin meteetice dell'afficio centrale g meteorologia e geodinamica
Roma, 16 april¢ 1914. e

TEMPERATURA i †EaFERATURA
STATO STATO precedente

' STATO STATO preavente
STAZIONI

dele i elo del mare massima minima
BTAZIONI

dele ielo del mare massima t.uinima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 24 om-

JAgut'ia. Toscana.

Porto Maurizio . . . Šg4 coperto mosso 19 0 12 0 Lucom . . . . , , . 314 coperto ..- (3 0 11 0

Getiova . . , , , , coperto legg. mosso 20 0 10 0 Pisa . . . . . . . . 112 coperto - 24 0 1I 0

Spezia .

, , , , , , 112 coperto legg. mosso 19 0 10 0 Livorno . . . . . .

I coperto mosso 13 0 12 0

Firenze . . . . . . . coperto - 24 0 11 0

Piemonte Arezzo . . . . . . . 314 coperto - 24 0 10 0

Cuneo . . . , , . . Coprto - 21 0 6 0 Siena . . . . . . . coperto - 23 0 9 O

forino . . . . . . . coperto - 22 0 8 0 Grosseto
. . . . . . 112 coperto - 22 0 10 0

Alessandria . . . , piovoso - 23 0 8 0

Novara . . . , , , coperto - 24 0 5 0
Lazio.

Domodossola . . . . ooperto - 26 0 8 0 Roma. . . . . . . . coperto , - 23 0
.

11 0

Lombardia,
Versante Adriatico

Meridionale.

Pavia . . . . . , , piovoso - 24 0 6 0

Milano . . . . . . . temporaleseo 24 0 7 0
Teramo , . . . . . coperto - 23 0 7 G

Chieti . . , , , . . Piovoso - 19 0 9 0

Como ....... - -
-

sondrio. . . . . . .
- -

-
Aquila . . . . . . . coperto - 21 0 a 0

Bergamo . . . . . . nebbioso -
10 0 4 0 Agnone . . . . . . S¡4 Coperto - 23 0 7 0

Brescia . . . . . . . coperto -
23 0 4 0

Foggia . . . . . . . l¡2 coper 9 - 23 0 10 0

Cremona . . . . . . coperto .....
23 0 7 0

Bari . . . . . . . . l¡2 coperto legg.mosso 18 0 11 0

\iautova . . . . . . coperto - 22 0 1 0
Leese.

. . . . . . . l¡4 coperto - 14 0 9 0

Taranto.
.

. . ... . coperto calmo 21 0 0 0

Veneto· Versante

Verona . , coperto -
25 0 7 à

Belluno. . . . . .
. 114 coperto ..-

14 0 6 0

Udine . . . . . . . sereno .... 20 0 9 0
Caserta . . . . . . . 114 coperto --

25 0 11 0

Treviso . . . . . , 3[4 coperto -•-- 17 0 7 0
Napoli . , . . . . .

112 coperto calmo 2l 0 13 0

Vicenza. . . . , . . coperto -
20 0 8 0

Benevento . . , . . l¡4 coperw - 23 0 9 0

Venezia . , . . . . coperto mosso 20 0 10 0
Avellino . . . . . . l¡E coperto .... 20 0 10 0

Padova . . . . . . coperto -
21 0 8 0

Mileto
. . . . . . .

coperto - 24 0 12 0

Rovigo . . . . . . . coperto ...
23 0 7 0

Potenza . . . . . .
coperto -

18 0 6 0

Cosenza . . . . .

-

1(omagne-Emilia Tirtolo . . . . . , ,
sereno -

16 0 8 O

Piacenza . . . . . . piovoso ....
22 0 6 0 .

ßictlia.
Parma . . . . . . . coperto -

22 0 6 0

Reggio Emilia . . . õoperto ....
22 0 7 0 Trapani. . . . . . .

coperto calmo 19 0 11 0

Modena. . . . . . . coperto -
20 0 5 0

Palermo. . . . . . .
3¡4 coperto calmo 21 0 10 0

Ferrara . . . . . . coperto ....
21 0 7 0

Porto Empedocle . .

-- -
-

-

Bologna. . . . . . . coperto - 21 0 8 0
Caltanissetta . . . .

sereno --- 19 0 12 0

Forli , . . . . . . . coperto ..-
22 0 8 0

Messina . . . . . . li2 coperto mosso 19 0 14 0

Catania . . . . , coperto legg.mosso 19 0 13 0

Marche-Umbria.
Siracusa . . . . . .

- - """
~

Pesaro . . .. . . 314 coperto y 19 0 11 0
ßardegna.

Ancona . . . . . Piovoso a.gitato 20 0 12 0

Grbino . . . . . . Piovoso -
21 0 8 0 Sassari . . . . . . .

sereno - 23 0 13 0

Macerata . . . . .
-- -

- _

Cagliari. . . . . , . 112 coperto mosso 22 0 11 0

Ascoli Ploeno . . . píoVoso -
22 0 12 0

Perugia . . . . . 3;4 coperto - 21 0 10 0

Camerino . . . . . .
-

- - -

Tripoli . . . . . . 314 coperto legg.mosso 28 0 17 O

: Bengasi . . , , .
- - .... ....
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